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 AUTONUMLGL  
Quadro d’insieme dell’attuazione del programma operativo

2.1 Risultati e analisi dei progressi

Il Programma Operativo Nazionale “Ambienti per l’apprendimento” 2007-2013 cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito dell’Obiettivo “Convergenza” in Italia è stato approvato con decisione della Commissione C(2007)3878 del 7.8.2007. La responsabilità attuativa del PON è attribuita al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per la Programmazione - Direzione Generale per gli Affari Internazionali Ufficio IV - Programmazione e gestione dei Fondi Strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale - in qualità di Autorità di Gestione.

Le risorse programmate per il Programma ammontano, complessivamente, a € 495.309.830, di cui € 247.654.915 a valere sul FESR e € 247.654.915 di quota nazionale.
Il Programma Operativo Nazionale Ambienti per l’apprendimento, finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, consente alle scuole di:

· dotarsi di apposite strutture per migliorare i livelli di sicurezza, di ecosostenibilità, di accessibilità e di abbattimento delle barriere architettoniche;  

· munirsi di software e di apparecchiature tecnologiche per incrementare le attrezzature dei laboratori linguistici e scientifici, al fine di ottimizzare l’attività didattica e di potenziare l’apprendimento; 

· realizzare interventi infrastrutturali finalizzati a incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 

· potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente abili e la qualità della vita degli studenti e degli insegnanti.

Gli obiettivi del PON “Ambienti per l’apprendimento” sono infatti: 

a. incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche; 

b. incrementare il numero dei laboratori per migliorare l’apprendimento delle competenze chiave, in particolare quelle matematiche, scientifiche e linguistiche; 

c. incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente abili e quelli finalizzati alla qualità della vita degli studenti; 

d. promuovere la trasformazione delle scuole in centri di apprendimento polifunzionali accessibili a tutti; 

e. potenziare gli ambienti per l’autoformazione e la formazione degli insegnanti.

Una puntuale descrizione del Programma, degli Assi, dei suoi obiettivi e delle modalità di selezione delle azioni è indicata nel rapporto di esecuzione relativo all’anno 2007 al quale si rinvia per ogni ulteriore approfondimento. Nel rapporto di esecuzione 2007, inoltre, è stata richiamata l’attenzione sul collegamento fra il PON “Ambienti per l’apprendimento” ed il PON “Competenze per lo Sviluppo” finanziato con il FSE: tale collegamento è finalizzato a consentire una virtuosa utilizzazione delle risorse, facendo in modo che le azioni del presente Programma costituiscano uno strumento di miglioramento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche mediante una promozione dell’uso dei laboratori didattici per migliorare gli apprendimenti in funzione delle azioni formative, da un lato, e l’adeguamento delle strutture scolastiche per renderle più funzionali agli scopi didattici, dall’altro. Questo collegamento si è concretamente realizzato nell’anno 2008 mediante un’azione congiunta e parallela delle procedure di attuazione relative ad entrambi i Programmi Operativi.

Relativamente alle procedure di attuazione, si evidenzia che l’Autorità di Gestione individua, di volta in volta, in relazione agli stanziamenti finanziari disponibili annualmente, l’insieme delle azioni da mettere a bando alle quali possono partecipare le istituzioni scolastiche. Le scuole che presentano un progetto, devono predisporre un dettagliato piano analitico di spesa con le indicazioni delle attrezzature e delle tecnologie che intendono acquisire, definito anche sulla base dei fabbisogni emersi dalla scheda di autodiagnosi predisposta dall’INVALSI e compilata con il coinvolgimento del Collegio dei Docenti. Ogni scuola può inserire nel proprio piano FESR più progetti entro i limiti massimi previsti per ciclo d’istruzione.

Per beneficiare dei finanziamenti, nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (FSE e FESR), le istituzioni scolastiche devono rispondere a bandi on line finalizzati alla  progettazione e realizzazione di interventi formativi e infrastrutturali: sono richieste, come condizioni necessarie per partecipare, l’iscrizione all’INVALSI e la compilazione di un scheda di autodiagnosi che rivela i punti di criticità sui quali progettare gli interventi
.

Si fa presente, inoltre, che per l’attuazione dei Programmi Operativi Nazionali (finanziati dai Fondi FSE e FESR), l’Autorità di Gestione ha deciso di avvalersi di un sistema informativo che, in tempo reale, coinvolgendo tutti i soggetti partecipanti, garantisce la programmazione e gestione delle attività, l’erogazione dei fondi, il monitoraggio, il controllo e il trasferimento dei dati all’Unione Europea. Il Sistema informativo “Gestione della Programmazione Unitaria 2007-2013” (SI 2007-2013) garantisce inoltre una efficace comunicazione tra l’Autorità di Gestione e le scuole, coordina e facilita la partecipazione dei beneficiari dei PON FSE e FESR, permette la documentazione delle attività realizzate, nonché il monitoraggio dell’attuazione di entrambi i PON  secondo i vincoli imposti dalla Unione Europea. Tale sistema è stato del tutto completato entro la fine dell’anno 2008.
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento del Programma “Ambienti per l’Apprendimento”, considerando gli Assi I e II, nel corso dell’annualità 2008, sono state emanate due procedure di selezione che hanno riguardato esclusivamente l’Asse I - Promuovere e sviluppare la Società dell’informazione e della conoscenza nel sistema scolastico - del Programma. La realizzazione delle azioni di tale Asse è stata preceduta dalla definizione di standard tecnologici che potessero fornire alle scuole beneficiarie riferimenti utili per l’elaborazione dei progetti. Tali documenti sono stati divulgati come allegati alle diverse procedure di selezione avviate. Inoltre, è stato perfezionato il processo di attuazione relativo alla procedura di selezione relativo alla circolare emanata nel corso del 2007.

Per quanto riguarda l’Asse II - Migliorare la qualità delle strutture scolastiche, ivi compresa la sostenibilità ambientale e dei servizi complementari alla didattica – si evidenzia che tale Asse presenta elementi di notevole complessità sia con riguardo agli aspetti tecnici sia con riguardo agli aspetti procedurali. Pertanto, nel corso del 2008, prima di avviare l’attuazione dell’Asse, si è ritenuto necessario, al fine di definire gli aspetti tecnici delle azioni, organizzare un gruppo di lavoro costituito ad hoc per l’elaborazione di “linee guida per l’attuazione” che definisse con particolare riguardo gli aspetti tecnico-operativi relativi all’attuazione dell’azione C - Migliorare la sostenibilità ambientale e l’innovatività delle strutture scolastiche per valorizzare l’offerta formativa. Inoltre, per quanto riguarda gli aspetti procedurali, essi sono oggetto di concertazione con le Regioni e con gli Enti Locali. Si prevede che tale Asse potrà essere avviato entro la fine dell’anno 2009.

Relativamente all’Asse III, Assistenza Tecnica, si rimanda al Cap. 3.3.

In sintesi, al 31.12.2008 risultano essere state avviate solo azioni relative all’Asse I che hanno coinvolto un numero considerevole di scuole: nelle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), considerando le annualità 2007/2008 e 2008/2009, su 4.413 istituzioni scolastiche attive, per quanto riguarda il PON “Ambienti per l’Apprendimento”, hanno presentato richiesta di finanziamento 3.672 scuole, cioè l’83,2% del numero complessivo di scuole potenzialmente beneficiarie delle azioni del Programma. Complessivamente sono stati presentati 12.428 progetti: al 31.12.2008 ne risultano autorizzati 4.598, di cui 2.731 sono conclusi, per un impegno complessivo pari a €  88.139.102,13.  
 

Di seguito si indicano le Azioni messe a bando con la specifica della tipologia dei beneficiari che, come anticipato, si tratta di Azioni che ricadono nell’ambito dell’Asse I. 
Tabella 1 - Azioni messe a bando e tipologia dei beneficiari. Asse I 

	Azioni


	Tipologia beneficiari

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali
	Istituzioni scolastiche del I ciclo

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali
	Istituzioni scolastiche del II ciclo

	A-4 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali
	Centri Territoriali per l’Educazione Permanente

	B-1 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base (a. matematica, b. lingua, c. musica)
	Istituzioni scolastiche del I ciclo

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (matematica e scienze, lingua)
	Istituzioni scolastiche del II ciclo

	B-3 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (a. matematica e scienze, b. lingue)
	Centri territoriali per l’educazione permanente

	B-4 Laboratori di settore (a. istruzione artistica, b. istruzione professionale, c. istruzione tecnica)
	Istituzioni scolastiche del II ciclo


2.1.1
Progressi materiali del programma operativo

Relativamente agli indicatori globali del PO FESR “Ambienti per l’Apprendimento” – riportati nella tabella seguente – si specifica che una loro quantificazione è prevista per l’annualità 2010 nell’ambito, cioè, delle azioni ricomprese per la valutazione di metà periodo della programmazione.

Tabella 2 - Indicatori di impatto del P.O.

	Obiettivo globale

del PON “Ambienti

per lo sviluppo
	Indicatori di impatto per il

Programma “Ambienti

per l’apprendimento”
	Valore

Attuale
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Valore atteso al 2013


	Migliorare l’accessibilità e l’attrattività delle strutture scolastiche per gli studenti e per gli adulti


	Percentuale della popolazione in età 18-24 anni con al più la licenza media, che non ha concluso un corso di formazione professionale, riconosciuto dalla Regione, di durata superiore ai due anni
	26,5%


	
	
	
	
	
	
	
	10%



	
	Percentuale di 15enni con al massimo il primo livello di competenza in lettura del test PISA effettuato dall’OCSE
	Livello di competenza in lettura sotto il livello due dei 15enni (test Pisa effettuati dall’OCSE) 35%
	
	
	
	
	
	
	
	20%



	
	Percentuale di 15enni con al massimo il livello di competenza in matematica del test PISA effettuato dall’OCSE
	Livello di competenza in matematica sotto il livello 2 dei 15enni (test-PISA effettuati dall’OCSE) 47,5%
	
	
	
	
	
	
	
	20%



	
	Quota di scuole che miglioreranno le infrastrutture e le dotazioni laboratoriali
	5%
	
	
	
	
	
	
	
	50%

	
	Riduzione dell’impatto ambientale delle scuole in termini di riduzione delle emissioni di gas serra
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	
	-20%




In merito agli indicatori di programma è possibile effettuare, nella quasi totalità dei casi, una quantificazione al 2008. Di seguito, per ciascun Asse di presenteranno i valori associati agli indicatori di realizzazione e di risultato contenuti nel Programma Operativo. 

Per il 2008, si registrano effetti sugli indicatori del Programma limitatamente alle azioni avviate ed effettivamente concluse nel corso dell’annualità e quindi sulla popolazione delle griglie ad essi correlate.

2.1.2
Informazioni finanziarie

L’importo programmato del PON è pari a € 495.309.830 e il tasso massimo di cofinanziamento è pari al 50%.

Per quel che riguarda l’avanzamento finanziario si evidenzia che, al 31.12.2008, gli impegni assunti risultano pari a €  88.139.102,13  corrispondenti al 17,8% delle risorse complessivamente stanziate. 

Sono stati autorizzati 4.598 interventi a valere sugli obiettivi specifici messi a bando con la Circolare n. 872 dell’1.8.2007 e con la circolare n. 7242/5 del 16.11.2006  relativa ai progetti FESR cui è stata data attuazione con nota n.11281 del 2.10.2008. Nella tabella che segue si riportano i dati finanziari per Asse.
Tabella 3 - Dati finanziari per Asse 

	Asse prioritario
	Spesa dei beneficiari1
	Contributo pubblico2
	Contributo privato
	Spesa degli organismi di gestione3
	Pagamenti ricevuti dalla Commissione4

	1
	ASSE I - Società dell’informazione e della conoscenza
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Campo FESR
	25.639.785,71
	25.639.785,71
	0,00
	 20.147.236,67
	 

	
	Campo FSE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	

	2
	ASSE II - Qualità degli ambienti scolastici
	
	
	
	 
	 

	
	Campo FESR
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	

	
	Campo FSE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	

	3
	ASSE III - Assistenza tecnica
	
	
	
	 
	 

	
	Campo FESR
	2.680,44 
	2.680,44 
	0,00
	2.680,44 
	

	
	Campo FSE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	

	Totale complessivo
	25.642.466,15
	25.642.466,15
	0,00
	 20.149.917,11
	 12.382.745,75

	Per Regioni con sost. trans.
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale spese FESR
	25.642.466,15
	25.642.466,15
	0,00
	 20.149.917,11
	 12.382.745,75

	Totale spese FSE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


1. 
Spesa sostenuta dai beneficiari e inclusa nella domanda di pagamento inviata all'autorità di gestione (si precisa che questo importo risulta più elevato dei pagamenti ricevuti dalla Commissione in quanto è riferibile ad anticipazioni di cassa delle Istituzioni scolastiche)
2. 
Contributo pubblico corrispondente

3. 
Spesa sostenuta dall'organismo responsabile di effettuare i pagamenti ai beneficiari

4. 
Totale dei pagamenti ricevuti dalla Commissione a titolo di prefinanziamento.

Si precisa che nel corso dell’annualità 2008 sono state sostenute spese, da parte dei beneficiari finali degli interventi, per un importo pari a € 25.642.466,15 anche se non è stato possibile presentare una domanda di pagamento in quanto non sono stati ancora approvati i documenti relativi alla strategia di audit, nonché le relazioni sui sistemi di gestione e di controllo. 
Relativamente alla spesa sostenuta dagli organismi di gestione, considerando che è stata approvata una norma specifica con Decreto Legge 30.12.2008 n. 207, convertito in Legge  27.2.2009 n.14 (G.U. n. 49 del 28.2.2009) che ha consentito una anticipazione di cassa del MEF per l’attuazione del Programma per il primo biennio di attuazione, è stato possibile anticipare un importo pari a € 20.149.917,11.

Per quel che riguarda i rimborsi dei fondi ricevuti dall’Unione Europea, si precisano di seguito le date delle comunicazioni ed i relativi importi pervenuti.

· In data 27.09.2007 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – IGRUE, con nota Prot. 119536, ha comunicato il trasferimento da parte della Commissione Europea, sul fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, l’importo di prefinanziamento pari al 2% delle risorse complessivamente programmate in seguito ai provvedimenti assunti per fronteggiare la crisi economica. 

· In data 23.04.2008 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – IGRUE, con nota Prot. 50868,  ha comunicato il trasferimento da parte della Commissione Europea, sul fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di un ulteriore prefinanziamento pari al 3% delle risorse complessivamente programmate.

Il totale generale trasferito da parte della Commissione Europea al 31.12.2008 risulta pertanto di €. 12.382.745,75.

	Importo ricevuto dalla Commissione Europea in data 27.09.2007
	Euro 4.953.098,30

	Importo ricevuto dalla Commissione Europea in data 23.04.2008
	Euro 7.429.647,45


Infine, si precisa che il PON “Ambienti per l’Apprendimento” prevede la possibilità di usufruire del Fondo FSE, in base a quanto disposto dall’art.34 paragrafo 2 del Reg. CE 1083/06, che consente la possibilità di finanziare, in misura complementare ed entro il limite del 10% del finanziamento di ciascun Asse, azioni che rientrano nel campo di intervento del FSE, a condizione che esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente collegate; tuttavia tale opportunità non è stata utilizzata nel corso del 2008.

2.1.3
Ripartizione relativa all’uso dei Fondi

La tabella seguente, che riepiloga il quadro degli importi in relazione all’ubicazione, all’attività economica, al territorio, alle forme di finanziamento e ai temi prioritari, è aggiornata al 31.12.2008.

Tabella 4 - Ripartizione cumulativa per categorie delle dotazioni
	Temi prioritari
	Forme di finanziamento
	Territorio
	Attività economica
	Ubicazione
	Importo1

	12
	01
	01
	18
	CALABRIA
	            899.561,97 

	12
	01
	01
	18
	CAMPANIA
	         2.576.316,94 

	12
	01
	01
	18
	PUGLIA
	         2.903.789,34 

	12
	01
	01
	18
	SICILIA
	         2.365.707,87 

	12
	01
	02
	18
	CALABRIA
	            530.537,90 

	12
	01
	02
	18
	CAMPANIA
	            782.237,52 

	12
	01
	02
	18
	PUGLIA
	            709.098,53 

	12
	01
	02
	18
	SICILIA
	         1.017.266,20 

	12
	01
	03
	18
	CALABRIA
	 

	12
	01
	03
	18
	CAMPANIA
	              65.659,27 

	12
	01
	03
	18
	PUGLIA
	

	12
	01
	03
	18
	SICILIA
	              23.525,15  

	12
	01
	05
	18
	CALABRIA
	            143.977,92 

	12
	01
	05
	18
	CAMPANIA
	              80.823,89 

	12
	01
	05
	18
	PUGLIA
	            313.807,14 

	12
	01
	05
	18
	SICILIA
	            408.923,42 

	TOTALE
	12.821.233,06


1. Importo del contributo comunitario concesso per ciascuna combinazione di categorie.

2.1.4
Sostegno ripartito per gruppi destinatari

Non sono state realizzate azioni dirette a gruppi di destinatari o zone specifiche. In proposito si precisa che beneficiarie del Programma sono tutta le scuole pubbliche delle Regioni dell’obiettivo convergenza. I progetti approvati nella prima annualità che hanno trovato piena realizzazione nell’anno 2008, riguardano solo due azioni: 

· la prima concerne la realizzazione di laboratori di scienze nelle scuole del primo ciclo con un finanziamento massimo previsto pari a EURO 15.000,00; 

· la seconda riguarda la realizzazione di laboratori multimediali per le scuole del secondo ciclo con un finanziamento massimo previsto pari a EURO 20.000,00. 

Pur avendo approvato altri progetti con la seconda procedura questi ultimi sono attualmente in corso di realizzazione. 

2.1.5
Sostegno restituito o riutilizzato

Nell’annualità 2008 non si sono verificate restituzioni e riassegnazioni di importi.

2.1.6
Analisi qualitativa

Nel precedente paragrafo sono stati forniti i dati quantitativi che dimostrano una graduale e progressiva attuazione del Programma. Le azioni del PON consentono di dotare le scuole di laboratori per facilitare i processi di apprendimento e innalzare i livelli delle competenze; incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche, promuovere l’ecosostenibilità, garantire la sicurezza e accessibilità degli edifici scolastici, dotarli di strutture sportive e di ambienti di socializzazione, di spazi per attività creative, teatrali e musicali migliora la qualità del servizio, rende la scuola attraente e ne facilita la trasformazione in comunità di pratiche, dialogo fra le diversità di genere, cultura, etnia, nonché di persone. Nel primo anno di attuazione, come detto sopra, si è dato avvio alle azioni relative ai laboratori scientifici della scuola del primo ciclo e a quelli multimediali nelle scuole del secondo ciclo, ciò per completare progressivamente e organicamente gli investimenti già avviati ed in corso di completamento del precedente Programma 2000/2006, evitare sovrapposizioni e permettere successivamente di espandere gli interventi alle altre azioni previste dal Programma. L’obiettivo è stato quello di poter dotare tutte le scuole di quelle infrastrutture necessarie a migliorare gli apprendimenti, in particolare quelli scientifici e quelli collegati all’uso delle nuove tecnologie.

Le iniziative avviate sono state strettamente collegate alle azioni contestualmente promosse con il FSE; infatti nello stesso anno sono stati approvati i progetti finanziati dal FSE che riguardano l’apprendimento delle scienze e delle tecnologie per i docenti, per gli studenti e per gli adulti. 

Contributo al processo di Lisbona

Come già precisato nel rapporto di esecuzione dell’anno 2007 gli obiettivi specifici e operativi del Programma Operativo “Ambienti per l’apprendimento” risultano coerenti con ciascuno degli obiettivi strategici e si muovono nella direzione dei parametri di riferimento del rendimento medio europeo nel settore dell’istruzione e della formazione, da conseguire entro il 2010.

Le aree di intervento del Programma Operativo sono coerenti con le seguenti attività individuate dal Piano per l’Innovazione, la Crescita e l’Occupazione (PICO) per il sistema d’istruzione:

· la formazione del personale docente nell’area delle nuove tecnologie, delle innovazioni previste dalla riforma del sistema scolastico, della cultura scientifica e delle lingue straniere;

· la promozione della progettualità delle istituzioni scolastiche situate in aree ad alto rischio di dispersione scolastica e a forte processo immigratorio;

· lo sviluppo della società dell’informazione, il collegamento alle reti nazionali;

· la didattica innovativa con contenuti digitali e piattaforme tecnologiche;

· l’attivazione di processi di inclusione e integrazione per i soggetti più deboli verso istruzione, formazione e lavoro;

· la realizzazione di un sistema nazionale per l’orientamento scolastico e formativo con azioni di supporto per assicurare la qualità dei percorsi formativi;

· l’educazione degli adulti. 

Il contributo del programma FESR, relativamente all’attuazione nell’anno 2008, alla realizzazione del Programma di Lisbona sulla base dell’analisi di impatto sugli indicatori e parametri di riferimento definiti al riguardo in ambito europeo (Conclusioni del Consiglio del 25/maggio 2007 relative a un quadro coerente di indicatori e parametri di riferimento per monitorare i progressi nella realizzazione degli obiettivi di Lisbona in materia di istruzione e formazione”) con particolare attenzione ai nuovi benchmark in via di attuazione per il proseguimento della strategia di Lisbona (2020), è relativo ai seguenti aspetti:

a. Partecipazione all’educazione prescolare e Riduzione degli studenti con scarse competenze in lettura, matematica e scienze.  Come è noto, per il 2020 si prevede di aggiungere anche l’indicatore relativo alle conoscenze scientifiche, anch’esse testate in ambito PISA, ed esso è comunque stato inserito fra gli indicatori di risultato per il FESR: la scuola dell’infanzia non è beneficiaria dei PON-scuola, ma lo sviluppo dei servizi di cura è fra gli obiettivi di servizio individuati dal QSN per la programmazione 2007/2013 e, poiché la scuola dell’infanzia è parte integrante del sistema scolastico di istruzione e formazione nazionale, questo segmento ha goduto di benefici indiretti a seguito dei risultati del primo anno di programmazione FESR. Le scuole dell’infanzia sono per la maggior parte non statali (gestite per lo più dall’EL o in larga parte da privati). Negli ultimi anni però, per garantire la copertura del servizio soprattutto nelle regioni meridionali, dove minore è il numero di scuole dedicate all’infanzia, sezioni di scuola dell’infanzia sono presenti presso i circoli didattici e gli istituti comprensivi ed arrivano a coprire - in queste Regioni - oltre il 60% dell’offerta territoriale dei servizi di istruzione per i bambini dai 3 ai 5 anni. I docenti delle sezioni dell’infanzia lavorano in continuità con la scuola primaria per organizzare attività comuni o analoghe  per gli allievi di entrambi i livelli. Nell’anno s. 2007/2008 è stata attivata l’azione FESR B1 “Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base del primo ciclo: matematica e scienze”. In precedenza era stata attivata un’azione specifica per i laboratori per le discipline matematiche e scientifiche per la scuola del primo ciclo. L’iniziativa ha amplificato l’impatto dei finanziamenti di una circolare nazionale del MIUR (circolare scuole aperte prot 4026/PS del 29/08/2009) che ha destinato 15Ml di euro ai laboratori scientifici per le scuole di ogni ordine e grado. Le iniziative del  PON “Ambienti per l’apprendimento” sono state avviate  proprio in favore dalle scuole del primo ciclo e dalle competenze in matematica, scienze e tecnologia, per l’avvio delle azioni dell’obiettivo B- Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base (matematica e scienze) in considerazione dell’importanza dell’apprendimento precoce nell’area scientifica per lo sviluppo di competenze e atteggiamenti costruttivi e positivi verso la matematica e la scienza, anche in considerazione del ridotto coinvolgimento delle scuole primarie nel PON 2000/2006.  La proposta di laboratori per la matematica e le scienze è stata presentata da delle linee guida, elaborate ad hoc nell’ambito di una Commissione per la promozione della cultura scientifica. Dette linee guida precisano il significato del laboratorio quale spazio ricco e stimolante per l’apprendimento: il laboratorio per la scuola del primo ciclo può essere un orto, un acquario, uno stabulario ecc.., cioè un luogo in cui i giovani allievi possano fare manipolazioni e osservazioni dei fenomeni studiati dalla scienza come, ad esempio, la crescita delle piante, la riproduzione di piccoli esseri viventi etc. Una didattica delle scienze, che può avvalersi di queste opportunità laboratoriali, stimola la curiosità,  l’interesse, l’approfondimento, la crescita di capacità di generalizzazione e astrazione fin dalla più tenera età. Inoltre, dotando istituti comprensivi e circoli didattici di questi ambienti favorevoli all’apprendimento delle scienze, si sono forniti spazi utilizzati anche dai bambini e dai docenti delle scuole dell’infanzia, rendendo così anche queste ambienti più adeguati alla crescita cognitiva dei loro destinatari. L’azione B1 ha raggiunto, con i suoi 1.792 progetti,  il 62% delle scuole target (scuole del primo ciclo). Il 75% di questi progetti è andato a istituti comprensivi o circoli didattici, offrendo pertanto anche alle sezioni di scuola dell’infanzia incluse in questi istituti nuove opportunità didattiche.

b. Abbandoni precoci e completamento del ciclo di istruzione secondaria superiore: Con la legge finanziaria 2007 (L 296 del 27/12/2006) è stata elevato ai 10 anni di scuola (16 anni di età, conclusione del biennio delle secondarie di secondo grado) l’obbligo di istruzione. In questi ultimi anni la partecipazione dei giovani meridionali all’istruzione superiore è molto aumentata riducendo il dislivello fra nord e sud. Per favorire e accelerare questi processi di crescita della popolazione giovanile in formazione, garantendo migliori condizioni di apprendimento, si è cercato di intervenire tempestivamente con la nuova programmazione per garantire subito il completamento dell’azione avviata con il PON scuola 2000-2006 di potenziamento delle strutture didattiche delle istituzioni scolastiche. Il PON 200/2006 aveva coinvolto quasi tutte le scuole secondarie superiori, ma soprattutto le sedi principali e solo una porzione delle scuole del primo ciclo, queste ultime solo relativamente ai laboratori multimediali. Nel primo anno di programmazione è stata offerta la possibilità a tutte le scuole del primo ciclo di dotarsi di laboratori scientifici mentre quelle del secondo ciclo hanno avuto l’opportunità per aggiornare e completare la dotazione multimediale. A tal fine le azioni messe a bando sono state la già citata B1 e azioni dell’obiettivo A2 “incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti nelle istituzioni scolastiche per le scuole del secondo ciclo” che hanno coinvolto il 67% delle scuole secondarie del secondo ciclo. Interventi destinati al biennio delle scuole secondarie del secondo ciclo hanno avuto priorità in quanto questa è la fascia interessata alla nuova legge dell’obbligo scolastico e rappresenta il punto nevralgico per la determinazione del proseguimento verso il completamento della secondaria superiore. 

c. Partecipazione degli adulti alla formazione: le azioni dell’obiettivo A per il potenziamento delle tecnologie multimediali per la formazione hanno anche coinvolto i Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione degli adulti. Va precisato che nelle more dell’attuazione della prevista riforma dei Centri provinciali di formazione degli adulti non si è voluto attivare l’azione specifica ad essi destinata. Pertanto è stata avviata l’azione B3 - Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base  rivolta ai Centri Territoriali Permanenti (CTP) per la formazione degli adulti, essi hanno potuto partecipare e pertanto  sono stati così realizzati 120 laboratori multimediali, raggiungendo così il 59% dei centri target. Tali azioni sono in corso di realizzazione.

Pari opportunità e non discriminazione

Gli interventi del Programma sono finalizzati ad elevare la qualità delle strutture con l’obiettivo di consentire a tutti i giovani e agli adulti di conseguire adeguati livelli di apprendimento. In coerenza con le politiche nazionali e comunitarie, gli interventi sono finalizzati all’inclusione di coloro che appartengono alle fasce deboli della popolazione, le donne, gli stranieri, gli adulti privi di qualificazione e i soggetti diversamente abili. Le strategie del Programma FESR hanno un impatto rilavante ai fini dell’equità del sistema rispetto a questo target di utenza, in particolare se si esamina la sinergia di questi interventi con quelli previsti dal PON “Competenze per lo sviluppo” finanziato con il Fondo Sociale Europeo. Per promuovere queste strategie, da un lato sono stati individuati criteri di selezione delle operazioni che, pur se nei limiti derivanti dalla tipologia strutturale degli interventi, consentono di premiare quelle proposte che garantiscono accessibilità e facilitazioni d’uso di strutture e attrezzature per soggetti diversamente abili, o anche specifici equipaggiamenti destinati a facilitare l’apprendimento in presenza di una eterogeneità di condizioni, dall’altro è stata espressamente prevista la possibilità di acquisire attrezzature specifiche per persone in condizione di disagio.  

Sviluppo sostenibile

Fra i criteri di priorità nella valutazione degli interventi FESR è stato individuato come criterio premiante l’adozione di misure di risparmio energetico e di contenimento delle emissioni di gas serra nella realizzazione dei laboratori. Nella guida alla stesura del Piano FESR è stato raccomandato alle scuole di sottolineare l’attenzione al contenimento dei consumi e al rispetto dell’ambiente fra i criteri di selezione delle offerte nell’ambito delle gare per l’acquisizione delle strumentazioni. Si è programmata a tal fine un’apposita sezione, attualmente in via di sviluppo, del sistema informativo di gestione in cui le scuole documenteranno le applicazioni dei principi trasversali. Infine, nell’anno 2008 è stato avviato il gruppo di lavoro per la messa a punto delle azioni dell’Asse II relative al risparmio energetico. Tali azioni saranno avviate entro la fine dell’anno 2009.

Partenariato

Al fine di assicurare il coinvolgimento delle parti economiche e sociali e degli altri portatori d’interessi in tutte le fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma Operativo, in coerenza con quanto previsto al paragrafo VI.2.2 del QSN, l’Autorità di Gestione ha promosso la costituzione di un gruppo di lavoro stabile con le parti sociali. 

Nel corso del 2008, oltre al Comitato di Sorveglianza che vede la partecipazione attiva delle parti sociali, sono stati organizzati due incontri con le parti sociali (in data: 4.3.2008 e 15.10.2008) nell’ambito dei quali l’AdG ha presentato lo stato di avanzamento del Programma ed ha consultato le parti sociali in ordine al piano della valutazione. 
Cooperazione interregionale 

Ad oggi non sono state avviate azioni di cooperazione interregionale e transnazionale. 

Qualora il MIUR partecipi a reti di cooperazione interregionale promosse dai programmi di cooperazione interregionale finanziati in attuazione dell’art.6, par.3, punti a) e b) del Regolamento (CE) N. 1080/2006 del 5 luglio 2006 (Regolamento FESR) riporterà regolarmente in Comitato di sorveglianza l’andamento e gli esiti delle operazioni promosse e attuate da tali reti.

Modalità e procedure di coordinamento

Con riferimento al coordinamento degli interventi del PON e dei Programmi Operativi Regionali, nell’anno 2008, è necessario premettere che la programmazione è il risultato di un processo unitario di riflessione ed elaborazione che ha consentito la definizione concertata degli obiettivi definiti dal QSN e di quelli individuati nei diversi Programmi Nazionali e Regionali.

Ciò premesso si ricorda che nel corso del 2007 erano state organizzate, tra l’altro, una serie ci incontri bilaterali (cfr. rapporto annuale di esecuzione 2007) con tutte la Regioni che hanno permesso di procedere nell’anno 2008 nell’attuazione del Programma in coerenza con gli impegni assunti con le Regioni nei suddetti incontri. 

Come è noto un primo strumento di coordinamento è rappresentato dal Comitato di Indirizzo ed Attuazione di cui fanno parte le Regioni e le Amministrazioni capofila dei fondi. Esso è costituito presso l’Autorità di Gestione del Programma Operativo e accompagna l’attuazione per tutto il periodo di programmazione. Nel corso dell’anno 2008 è stata organizzata una riunione del Comitato il 15.4.2008; i temi affrontati sono stati i seguenti: 

1. Resoconto incontri bilaterali;

2. Stato di avanzamento dei Programmi;

3. Comunicazione in ordine al Piano di Comunicazione e Valutazione;

4. Programmazione del FAS.

Tenendo conto di quanto stabilito negli incontri bilaterali effettuati nel corso del 2007, la riunione è stata occasione di ulteriore approfondimento sullo sviluppo della complementarietà fra Programmi, in particolare si è assunto l’impegno di coordinare l’attuazione dell’Asse II del PON “Ambienti per l’apprendimento” considerata la necessità di stabilire un forte raccordo delle iniziative previste con agli interventi nazionali e regionali in materia.

2.2
Rispetto del diritto comunitario

L’Autorità di gestione ha emanato le disposizioni attuative sulle modalità di gestione degli interventi
, ai beneficiari finali, richiamando l’attenzione e il rispetto della normativa comunitaria; in particolare si è fatto riferimento ai seguenti aspetti:

· Regole della concorrenza;
· Stabilità delle operazioni;

· Appalti pubblici.
A tal proposito l’Autorità di Gestione ha fatto tutto quanto ritenuto necessario per assicurare il rispetto delle norme comunitarie sopramenzionate nel corso dell’annualità 2008.

Si evidenzia infine che, relativamente al rispetto delle norme comunitarie, nel corso dell’annualità 2008, non sono stati rilevati problemi nell’attuazione del PON.

2.3
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Nell’annualità 2008, non si sono verificati problemi significativi connessi con l’attuazione del PON.

Tuttavia, si ritiene opportuno sottolineare un aspetto relativo al fatto che ad oggi non sono stati ancora approvati dalla Commissione Europea i documenti relativi ai sistemi di gestione e di controllo e alla strategia di Audit relativi all’attuazione del Programma a causa della tardiva approvazione della norma nazionale inerente l’ammissibilità della spesa. Ciò non ha permesso di poter presentare la prima certificazione a fronte di una spesa effettiva da parte dei beneficiari pari a € 25.642.466,15. La mancata certificazione avrebbe potuto, inoltre, causare un rallentamento della spesa, poiché i beneficiari del programma sono per lo più scuole pubbliche che non dispongono di fondi di bilancio per le anticipazioni di spesa. In considerazione degli effetti negativi che tale circostanza avrebbe causato all’andamento finanziario del Programma, grazie alla collaborazione del MISE ed del MEF e considerato l’avanzato stato di attuazione del Programma, è stato approvata una norma specifica con Decreto Legge 30.12.2008 n. 207 convertito in Legge  27.2.2009 n.14 (G.U. n. 49 del 28.2.2009) che ha consentito una anticipazione di cassa del MEF per l’attuazione del Programma per il primo biennio di attuazione.

2.4
Modifiche nell’ambito dell’attuazione

Dall’approvazione del Programma al 31.12.2008 non sono intervenute modifiche legislative o evoluzioni nel sistema socioeconomico direttamente connessi al contributo del programma Operativo. In ogni caso si riporta di seguito il quadro aggiornato delle principali innovazioni normative prodotte nel periodo 2008-2009.

In continuità con le scelte già operate dal precedente governo, non c’è stata una radicale inversione di tendenza, bensì lo sforzo di continuare nel processo di riforma del sistema scolastico, in linea con quanto avviato precedentemente. 

In particolare, sono state mantenute le modifiche alla legge 226/2005 apportate dalla legge 40/2007 che ha reintegrato gli istituti professionali nell’offerta nazionale del sistema di istruzione secondaria superiore, e le indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo – DM 31/07/2007 – considerate “l’aggiornamento” delle Indicazioni Nazionali allegate al DLgs 59 del 19/02/2004.

La nuova azione si è espressa con due leggi accompagnate da schemi di regolamento attuativi.

Le principali innovazioni introdotte  riguardano:

1. La razionalizzazione dell’utilizzo del personale e la riorganizzazione della rete scolastica (legge 133 del 06/08/2008): aumento di un punto del rapporto alunni/docente a partire dall’a.s. 2009/2010 per uniformare, entro l’a.s. 2011/2012 agli standard europei, tenendo comunque conto delle necessità specifiche connesse alla eventuale  presenza di alunni diversamente abili. Revisione dei criteri e parametri per l’assegnazione del personale ATA per ottenere una riduzione del 17% nel triennio 2009/2011. Accorpamento delle classi di concorso, ridefinizione dei curriculi anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali. Revisione dei criteri di formazione delle classi. Sono stati elaborati schemi di regolamento per il riordino 

a. della scuola del primo ciclo

b. dei licei

c. degli istituti tecnici 

d. delle scuole professionali

2. Invito alle scuole ad adottare libri di testo disponibili nella versione cartacea e digitale disponibile via internet (legge 133 del 06/08/2008). A partire dal 2011/2012 i collegi docenti dovranno adottare esclusivamente testi disponibili anche in versione scaricabile da internet. Si vincola il contenuto dei libri di testo alle Indicazioni Nazionali dei Piani di Studio, e si esplicita che potranno venir realizzati in sezioni tematiche corrispondenti a unità di apprendimento, a costo contenuto e suscettibili di aggiornamenti e integrazioni. Delle circolari verranno determinate ulteriori caratteristiche.

3. Blocco delle procedure di accesso alle SSIS per a.a. 2008/2009 (legge 133 del 06/08/2008). Una specifica Commissione ha elaborato uno schema di regolamento per la formazione iniziale dei docenti.

4. Rimodulazione dell’organizzazione didattica della scuola primaria (Legge 30/10/2008 N° 169) Le classi della scuola primaria sono affidate a un unico insegnante e funzionano con 24h settimanali. La retribuzione delle ore di insegnamento aggiuntive per il docente delle scuole primarie sarà stabilito da contratto. Nei regolamenti si terrà comunque conto delle esigenze delle famiglie per garantire una più ampia offerta del tempo scuola.

5. Attivazione di azioni di sensibilizzazione e informazione del personale delle scuole (Legge 30/10/2008 N° 169) finalizzate all’acquisizione di conoscenze e competenze, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, relative a “Cittadinanza e Costituzione” nell’ambito delle aree storico-geografica, e storico-sociale. E’ anche prevista l’attivazione di iniziative per lo studio degli statuti regionali.

6. Valutazione (Legge 30/10/2008 N° 169): il rendimento viene valutato in decimi  e illustrato da giudizio analitico nella scuola primaria. In quest’ordine di scuola la non ammissione alla classe successivo deve essere assunta con decisione all’unanimità e in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. Anche nella scuola secondaria la valutazione è espressa in decimi e nella scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva o all’esame di stato solo gli studenti che abbiano ottenuto non meno di 6/10 in ciascuna disciplina con decisione assunta a maggioranza da parte del consiglio di classe. L’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo è espresso con una valutazione complessiva in decimi e conseguono il diploma gli allievi che ottengono valutazione non inferiore a 6/10. A partire dall’a.s. 2008/2009 la condotta concorre alla valutazione complessiva degli studenti in sede di scrutinio intermedio e finale. La valutazione del comportamento è espressa in decimi, se il voto finale è inferiore a 6/10 questo determina la non ammissione all’anno di corso successivo e agli esami conclusivi di ciclo. La prova nazionale di valutazione gestita dall’INVALSI concorrerà alla valutazione finale. Uno specifico regolamento sulla valutazione è stato approvato nella riunione del Consiglio di Ministri del 28 maggio.

7. Vengono revocati i fondi per i  quali non sia stata fatta alcuna movimentazione dal gennaio 2006. Tali somme vengono riassegnate ai fini della messa in sicurezza degli edifici scolastici.

In merito al periodo di crisi economica che ha colpito l’Italia, come, del resto, tutti paesi a economia avanzata, si evidenzia come gli effetti della stessa si stiano ripercuotendo principalmente in quelle aree del paese più fragili come le regioni dell’Obiettivo Convergenza. Con maggiori aspettative e attenzione in queste regioni si guarda, pertanto, al sostegno dei Fondi Strutturali e, in particolare, dei fondi dedicati all’istruzione e alla formazione su cui si fondano attese e prospettive di crescita, nonché di sviluppo, su nuove basi, dell’economia e della cultura.

Le analisi presentate nel Programma Operativo “Ambienti per l’apprendimento”, d’altra parte hanno posto in evidenza gli elementi di contesto che contraddistinguono negativamente le aree dell’Ob. Convergenza come i tassi di occupazione, quelli di disoccupazione, il PIL pro-capite, il tasso di criminalità e quello di povertà, nonché il livello di istruzione degli adulti e l’adeguatezza delle infrastrutture, tutti aspetti richiamati e posti alla base della sua strategia di intervento. Nondimeno indagini internazionali hanno posto in evidenza la permanenza in tali aree di un divario nelle conoscenze degli studenti che sembrano delineare uno dei maggiori ostacoli al raggiungimento degli obiettivi di Lisbona.

In relazione a questa situazione, la recente crisi economica potrebbe creare condizioni di peggioramento delle circostanze che influiscono direttamente ed indirettamente sullo sviluppo del settore, soprattutto per quanto riguarda le cause indirette come l’aumento della disoccupazione, l’abbattimento del PIL pro-capite che nelle regioni in questione può creare effetti più gravi che nel resto del Paese, il ridimensionamento della spesa pubblica nel settore in ragione del contenimento del debito pubblico.
In coerenza con i provvedimenti anti crisi si collocano gli interventi dei Programmi Operativi Nazionali finanziati con i Fondi Strutturali Europei che costituiscono gli strumenti per attivare azioni di grande rilievo in grado di produrre risultati tangibili di avanzamento e di portare al miglioramento della qualità del servizio scolastico in tutti i territori dell’Obiettivo Convergenza, dove risiedono il 28% della popolazione italiana e circa il 36% dei giovani da 0 a 19 anni.

L’impegno della programmazione 2007/2013 per il sistema dell’istruzione in queste regioni è finalizzato a sostenere al tempo stesso l’equità e l’eccellenza dell’istruzione pubblica: i dati messi a disposizione dalle indagini internazionali infatti hanno evidenziato sia un grave divario territoriale, risultati di apprendimento più scadenti in queste regioni rispetto al resto del paese, sia una scarsa efficacia generale della scuola italiana nel confronto con altri paesi, ad esempio dell’Europa settentrionale. 

Con riferimento al PON finanziato con il FESR è stato individuato un obiettivo globale del Programma che consiste nel migliorare la qualità delle strutture scolastiche e potenziare le dotazioni dei laboratori e delle tecnologie, strettamente connesso agli obiettivi generali del QSN. In proposito è stato anche definito un indicatore di impatto calcolabile nella percentuale di scuole che potranno beneficiare di interventi di qualificazione delle strutture in rapporto alle scuole totali dell’area, nonché un indicatore che fa riferimento al risparmio energetico riferito alla riduzione di emissioni di CO2 a seguito degli interventi realizzati dal Programma.  

In questa direzione l’Asse I (Società dell’Informazione) del FESR persegue l’obiettivo specifico di accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso alle tecnologie dell’informazione e prevede azioni intese ad accrescere le dotazioni tecnologiche delle istituzioni scolastiche, delle attrezzature didattiche e dei laboratori per migliorare le competenze di base degli studenti, nonché e delle reti anche allo scopo di migliorare l’apprendimento delle discipline scientifiche. 

Le azioni ipotizzate nell’ambito dell’Asse II (Qualità degli ambienti scolastici) sono soprattutto funzionali a rendere attraenti gli ambienti scolastici per l’istruzione per favorire la riduzione degli abbandoni scolastici. Il miglioramento delle strutture scolastiche consente di raggiungere obiettivi quali la partecipazione all’istruzione delle persone diversamente abili e la creazione di ambienti aperti per l’apprendimento atti a contrastare forme di discriminazione sociale e culturale.

Ciò premesso, proprio in ragione della crisi economica, l’autorità di gestione ha cercato di accelerare l’attuazione del programma in prospettiva degli effetti benefici contro la crisi economica, sia pure limitatamente al settore di riferimento, ed al fine di rendere più fluida la spesa è stata approvata la Legge 27.2.2009 n. 14 con la quale è stato possibile una anticipazione di cassa del MEF in favore dell’attuazione del PON. 

2.5 
Modifiche sostanziali

Non si segnalano casi di modifica sostanziale a norma dell’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1083/2006. 

2.6
Complementarietà con altri strumenti

La prima complementarietà del Programma “Ambienti per l’Apprendimento” riguarda il forte collegamento e il raccordo con tutti gli interventi formativi finanziati nell’ambito del PON FSE “Competenze per lo sviluppo” a titolarità dello stesso Ministero. Tale collegamento è stato descritto ed approfondito nel rapporto di esecuzione dell’anno 2007 al quale si rinvia per ogni approfondimento. Qui si ribadisce che la sinergia tra le iniziative dovrebbe portare ad una accelerazione dei processi di rinnovamento del sistema già in atto e di qualificazione complessiva del settore in modo omogeneo e stabile sul territorio nonché offrire un solido contributo al rilancio del rapporto tra istituzioni scolastiche dell’Obiettivo Convergenza con quelle dell’Obiettivo Competitività, con la partecipazione attiva delle Regioni per le attività di loro competenza, per attivare le necessarie integrazioni e pervenire a standard comuni e di qualità.

Come già detto, l’integrazione tra i Programmi, tuttavia, non fa venir meno la necessaria demarcazione tra le iniziative, la loro diversa gestione e finalità. In proposito precise istruzioni sono state emanate nei confronti dei Beneficiari finali con la Circolare n. 872 dell’ 1.08.2007 e, successivamente, con la Circolare del 15.7.2008 n.8124  nonché con la circolare del 18.02.2008 con la quale sono state diffuse le “Disposizioni e istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei” edizione 2008, successivamente aggiornate con l’edizione 2009 prot. n. 749.

Altre complementarietà riguardano i collegamenti con gli altri Programmi Operativi Regionali.Tuttavia una buona programmazione iniziale, nonché gli strumenti di coordinamento sopradescritti permettono di affermare che non si verificano sostanziali sovrapposizioni e confusione fra gli strumenti finanziari e che anzi si stia realizzando una integrazione degli interventi anche grazie al lavoro svolto con le Regione nell’ambito del Comitato di indirizzo ed attuazione.

Si fa presente che nell’anno 2008 non si è fatto ricorso alla flessibilità in base a quanto disposto dall’art.34 paragrafo 2 del Reg. CE 1083/06, che consente la possibilità di finanziare, in misura complementare ed entro il limite del 10% del finanziamento di ciascun Asse, azioni che rientrano nel campo di intervento del FSE, a condizione che esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente collegate. 

2.7 
Modalità di sorveglianza

Attuazione del Piano di valutazione

Nel corso dell’anno 2008 sono state poste in essere le azioni necessarie per la pianificazione e l’avvio dei processi valutativi programmati nel Piano Unitario di Valutazione dei Programmi Operativi Nazionali 2007-2013 FSE “Competenze per lo sviluppo” e FESR “Ambienti per l’apprendimento”.

Si fornisce di seguito un’indicazione sintetica delle attività svolte nel 2008 per la pianificazione e l’avvio degli interventi valutativi da realizzare nel corso di attuazione dei PON FSE e FESR 2007-2013:

a) Consultazione del partenariato 

Nel corso dell’anno 2008 è stata effettuata la consultazione del partenariato per procedere ad una maggiore focalizzazione dei bisogni valutativi e ad una più puntuale definizione delle domande di valutazione, finalizzata a:

· Identificazione dei diversi livelli partenariali rilevanti;

· Coinvolgimento del partenariato in confronti periodici sulla valutazione dei PON FSE e FESR;

· Partecipazione dei diversi livelli partenariali a processi finalizzati a favorire l’individuazione degli oggetti da valutare, la rappresentazione delle esigenze conoscitive e valutative dei diversi partner e stakeholders coinvolti, la formulazione di domande valutative specifiche;

· Costituzione di un Gruppo di Coordinamento del Piano Unitario di Valutazione (PdV)

· Insediamento del Gruppo di Coordinamento e formulazione di proposte operative per la gestione del PdV

b) Individuazione delle azioni di valutazione interna 

Nel corso dell’anno 2008 è stato avviato il confronto con il Servizio Nazionale di Valutazione dell’Istruzione (INVALSI) per la definizione dei processi di valutazione interna dei Programmi Operativi FSE “Competenze per lo sviluppo” e FESR “Ambienti per l’apprendimento”, da affidare all’Istituto Nazionale

a. Analisi dei bisogni di valutazione sui PON-Istruzione e richiesta collaborazione INVALSI. Con nota prot. n. 15292 del 5 dicembre 2008, il MIUR ha formalizzato all’INVALSI la richiesta di collaborazione, esprimendo i bisogni di valutazione nell’ambito dei PON-Istruzione prioritariamente orientati alla rilevazione degli effetti sia delle azioni finalizzate all’accrescimento delle competenze e alla riduzione della dispersione scolastica, sia delle interventi tesi a migliorare la qualità e la funzionalità delle strutture e delle attrezzature scolastiche.

b. I processi di valutazione interna definiti con l’INVALSI e confluiti nella Convenzione stipulata in data 15/04/2009 per l’affidamento diretto delle azioni valutative. Per la valutazione interna dei Programmi Operativi è stata pianificata una valutazione d’impatto di tutti gli interventi realizzati (di provenienza locale e centrale), prioritariamente finalizzata a verificare prioritariamente il raggiungimento degli obiettivi di servizio per l’istruzione: innalzamento dei livelli di apprendimento e riduzione del tasso di dispersione scolastica. Contestualmente ed in modo correlato si mirerà a misurare l’impatto delle azioni volte ad incrementare laboratori e strumentazioni per la didattica.

In merito a quanto sopra, sono stati individuati 2 livelli operativi di intervento:

· Livello MICRO (azioni locali): valutazione delle azioni PON avviate a livello locale dalle singole istituzioni scolastiche, in termini sia di esiti che di procedure, per analizzare le modalità con cui avviene l’articolazione territoriale e valutare la qualità degli interventi attuati nei singoli contesti locali;

· Livello MACRO (azioni centralizzate): valutazioni delle azioni centralizzate avviate dal MIUR per verificare la qualità degli interventi di sistema avviati a livello nazionale, soprattutto in ordine agli obiettivi generali di innovazione che sono alla base del Programma.

Tabella 5 - Sintesi delle azioni progettate dall’INVALSI in relazione ai bisogni dei PON FSE “Competenze per lo sviluppo” e FESR “Ambienti per l’apprendimento”

	
	Azioni
	Processi

	1
	Strutturazione di un data-base integrato per la valutazione dei PON-istruzione
	· Analisi scuole-PON

· Creazione sito internet INVALSI per i PON-Istruzione

· Analisi della coorte del 1996

	2
	Rielaborazione dei dati dei Questionari di Sistema INVALSI
	· Sintesi dei dati provenienti dai questionari di sistema compilati nell’A.S. 2006-07

· Impostazione primo rapporto semestrale sull’utilizzo dei fondi PON-Istruzione per il Comitato di Sorveglianza

	3
	Produzione dei Rapporti periodici sui livelli di apprendimento
	· Definizione della struttura dei rapporti semestrali

· Impostazione, sulla base dei Rapporti, degli approfondimento sui trend di apprendimento nelle scuole delle 4 Regioni dell’Obiettivo Convergenza.

	4
	Progettazione del sistema di Audit e accompagnamento delle “scuole PON”  


	· Individuazione del campione di scuole secondarie di I grado delle 4 Regioni Obiettivo Convergenza

· Analisi dei livelli di partenza delle scuole e creazione di un data-base integrato

· Misurazione del trend degli apprendimenti nel corso di attuazione dei PON FSE e FESR in merito sia alle competenze di base (italiano, matematica e scienze), sia alle competenze chiave (lingua straniera, competenza digitale, imparare ad apprendere)

· Rilevazione delle modalità di  pianificazione e di attuazione degli interventi avviati dalle scuole con i PON FSE e FESR

· Supporto alle scuole nell’autodiagnosi per l’individuazione delle criticità progettuali, organizzative e gestionali 

· Sostegno nella riprogettazione in un’ottica di miglioramento degli apprendimenti degli studenti e della qualità del complessiva del servizio erogato, nonché delle condizioni strutturali ed infrastrutturali delle scuole

	5
	Elaborazione di un disegno sperimentale di valutazione degli effetti del Progetto Nazionale “M@tabel-plus” sull’apprendimento della matematica tra gli studenti
	· Definizione del disegno di valutazione

· Individuazione di ruoli e responsabilità

· Avvio delle collaborazioni interistituzionali

· Scelta degli strumenti e dei meccanismi di costruzione del campione

· Definizione della tempistica

	6
	Progetto di formazione dei Referenti della Valutazione per le scuole partecipanti al PON


	· Strutturazione di percorsi formativi specifici per il docente Referente della Valutazione di ogni scuola partecipante ai PON delle 4 regioni Ob. Convergenza

· Promozione in ogni scuola dei processi di valutazione con la creazione di specifici gruppi di lavoro

· Costituzione di gruppi territoriali di coordinamento dei Referenti della Valutazione


c) Individuazione degli interventi di valutazione esterna 

Nell’anno 2008 sono stati definiti i processi di valutazione esterna dei Programmi FSE “Competenze per lo sviluppo” e FESR “Ambienti per l’apprendimento” da affidare al Valutatore Indipendente

Azioni valutative riguardanti il PON 2000-2006

Per quanto riguarda la valutazione ex-post della precedente programmazione, oltre alle valutazioni volte a misurare l’efficacia/efficienza del PON 2000-2006 in ordine all’attuazione fisica, procedurale e finanziaria, si ritiene necessario, altresì, avviare azioni valutative in riferimento agli Assi prioritari e alle Misure in cui si articola il PON “La scuola per lo sviluppo”, e riguardanti sia gli interventi promossi con il Fondo Sociale Europeo (FSE), rivolti allo sviluppo delle risorse umane e dei sistemi, sia gli interventi realizzati con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), destinati alle infrastrutture. 

In particolare si prevede di effettuare valutazioni tematiche volte a misurare i risultati e gli impatti principali realizzati in ordine agli aspetti di seguito indicati:

1. Riduzione del fenomeno della dispersione scolastica 

2. Sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione 

3. Ampliamento delle competenze di base 

4. Integrazione con il mondo del lavoro (stage, accreditamento competenze, certificazione) 

5. Sviluppo dell’istruzione permanente 

6. Miglioramento della formazione dei docenti e del personale scolastico 

7. Rafforzamento delle pari opportunità di genere 

8. Sviluppo di una cultura ambientale. 

Azioni valutative riguardanti il PON 2007-2013 FSE “Competenze per lo sviluppo” e FESR “Ambienti per l’apprendimento”

I blocchi tematici individuati, con riferimento il Valutatore Indipendente dovrà articolare il disegno di valutazione, riguardano le seguenti macroaree:

· Valutazione dell’attualità della diagnosi e della strategia ed esame della collocazione dei Programmi Operativi nel contesto degli altri interventi

· Valutazione di coerenza e pertinenza dell’intervento effettivamente avviato e dei criteri di selezione applicati

· Valutazione di efficacia e di efficienza e individuazione dei primi impatti in ordine agli interventi finanziati con il FSE nell’ambito del PON “Competenze per lo sviluppo” e rivolti alle risorse umane, e agli interventi finanziati con il FESR nell’ambito del PON “Ambienti per l’apprendimento” e rivolti alle strutture

· Valutazione della funzionalità ed adeguatezza del sistema di gestione, del partenariato e dell’avanzamento istituzionale complessivo

· Valutazione della qualità e del funzionamento del sistema di monitoraggio 
Si riporta di seguito un prospetto di sintesi delle attività realizzate nel 2008:

	AZIONI
	PROCESSI AVVIATI
	SOGGETTI
	TEMPI

	1. Consultazione del partenariato 


	· Confronto con i diversi livelli partenariali

· Focalizzazione dei bisogni valutativi

· Definizione delle domande di valutazione
	· Autorità di Gestione


	Gennaio-Giugno 2008



	2.  Definizione delle azioni di valutazione interna dei Programmi 


	· Confronto con il Servizio Nazionale di Valutazione dell’Istruzione (INVALSI)

· Definizione dei processi di valutazione interna da affidare all’Istituto Nazionale
	· Autorità di Gestione

· INVALSI
	Luglio-Dicembre 2008

	3. Individuazione degli interventi di valutazione esterna dei Programmi


	· Individuazione dei bisogni di valutazione esterna

· Elaborazione dei contenuti tecnici del bando per il Valutatore Indipendente
	· Autorità di Gestione


	Settembre-Dicembre 2008


La fase attuativa del piano è stata avviata nell’anno 2009.

Adeguatezza del sistema di monitoraggio

Come preannunciato nel rapporto di esecuzione dell’anno 2007 nel corso dell’annualità 2008, l’AdG ha provveduto a perfezionare e completare un adeguato sistema informativo per il monitoraggio, la gestione ed il controllo del Programma Operativo, in coerenza con i Regolamenti comunitari. L’obiettivo primario, pertanto, è stato quello di sviluppare un sistema completo e integrato per tutte le attività previste di informazione, monitoraggio, certificazione, rendicontazione, controllo, gestione e sorveglianza della spesa, anche al fine di sottoporre la spesa pubblica al monitoraggio della sua efficienza finanziaria e amministrativa e alla valutazione della sua efficacia, in termini di risultati conseguiti e di effetti prodotti, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di gestione dei Fondi Strutturali.

Di seguito viene illustrato il sistema informatico di monitoraggio unitario che gestisce le informazioni relative a tutti gli interventi finanziati sia dal Programma cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo “Competenze per lo Sviluppo”, sia dal Programma cofinanziato con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale “Ambienti per l’Apprendimento”. Proprio per il carattere unitario del sistema informativo l’illustrazione che segue contiene le caratteristiche specifiche di entrambi i Fondi, che ovviamente sono gestiti  separatamente .

Il Sistema Informativo per la Programmazione 2007/2013 fa tesoro delle esperienze e delle strutture della Programmazione precedente, puntando innanzitutto a garantire completezza e affidabilità dell’informazione anche attraverso:

· razionalizzazione dei flussi dei dati;

· semplificazione delle operazioni richieste ai soggetti beneficiari; 

·  massima  integrazione (accesso unico) fra i due diversi sistemi informatici che lo compongono: sistema dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia scolastica per quanto riguarda l’iter di presentazione e approvazione dei progetti presentati dalle scuole e sistema informativo dell’istruzione (SIDI) per quanto riguarda la valutazione, la gestione delle autorizzazioni, la relativa movimentazione delle risorse (la contabilità vera e propria dei progetti) e il controllo. 

Il Sistema, nel suo complesso, raccoglie e distribuisce l’informazione relativa a:

1. Procedure e atti amministrativi di avvio di ciascun intervento dell’Autorità di Gestione (bandi, circolari, gare).

2. Dati anagrafici e fisici sui beneficiari degli interventi (scheda allievo), nonché i dati di autovalutazione degli istituti scolastici, che le scuole presentano in risposta ai bandi per la predisposizione dei piani integrati di interventi FSE e FESR, da programmare insieme alla predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa a inizio di ogni anno scolastico.

3. Iter di valutazione delle proposte delle scuole sulla base dei criteri di valutazione concordati con il Comitato di Sorveglianza. Con percentuale variabile per ogni bando, ma in azione possibilmente sempre crescente, tali criteri di valutazione vengono costruiti in modalità automatica dal sistema informativo grazie ai dati del punto 2 che convogliano le informazioni a disposizione del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca nei sistemi informativi dell’amministrazione e in quelli del PON 2000-2006.

4. Documentazione in itinere della attuazione degli interventi, comprensiva dei dati fisici dei destinatari e della costruzione di un portfolio individuale del corsista che ne traccia partecipazione e profitto al dato intervento formativo, della documentazione didattica, della documentazione relativa alle attrezzature e alle tecnologie acquisite nonché alle strutture realizzate, della registrazione degli interventi di sensibilizzazione e pubblicità e della documentazione e certificazione finanziaria. 

5. La documentazione didattica relativa ai materiali didattici usati per la formazione, alle prove di verifica degli apprendimenti, alle produzioni realizzate da ciascun corso nonché alla registrazione delle interazioni fra formatori e corsisti per le azioni di formazioni in e-learning. Questa documentazione contiene sezioni formulate secondo vocabolari controllati o altri strumenti di controllo per consentire estrazioni finalizzate alla verifica dell’andamento degli indicatori presentati nel Programma FSE.

6. La documentazione relativa all’arricchimento strutturale degli istituti ne presenta il dettaglio in termini di tipologie e di costi degli interventi e le procedure di collaudo. Anche in questo caso i campi descrittivi sono stati elaborati in modo da consentire estrazioni finalizzate al controllo dell’andamento degli indicatori specifici del Programma FESR. 

7. La documentazione finanziaria è relativa a tutti i pagamenti erogati alle scuole, nella azione dell’acconto iniziale (erogato all’avvio dei progetti) e dei successivi rimborsi a fronte della presentazione delle certificazioni di spesa. Il flusso dei pagamenti è legato agli stati di avanzamento dei progetti e regolato da controlli gestiti nella sezione di documentazione didattica e relativa all’arricchimento strutturale delle scuole, che garantiscono la corrispondenza fra gli atti amministrativi (certificazioni e rendicontazione) dei soggetti beneficiari e l’effettiva attuazione dei progetti. 

8. Supporto al sistema dei controlli attraverso l’archiviazione, per ogni progetto realizzato, di tutti i documenti giustificativi di spesa. E’ prevista, inoltre, la predisposizione per ogni scuola coinvolta di piste di controllo riservate ai controllori di primo e secondo livello attraverso le quali sarà possibile monitorare costantemente la corretta gestione delle risorse.

9. Esiti dei controlli effettuati dall’Autorità di Audit.

10. Gestione delle Irregolarità riscontrate.

Parallelamente all’aspetto gestionale, il sistema mette a disposizione strumenti per la formazione e il supporto alle decisioni. Sono stati elaborati tre WBT indirizzati ai diversi soggetti che operano nell’ambito della programmazione dei due Programmi Operativi: le scuole; gli uffici scolastici provinciali/regionali; l’ufficio centrale/Autorità di Gestione; l’assistenza tecnica. I prodotti soddisfano le diverse esigenze di formazione dei soggetti interessati, sono integrati nel Sistema Informativo dell’Istruzione (SIDI) e sono disponibili on-line, friubili direttamente dalla rete oltre che accessibili per essere scaricati localmente. Lo strumento di supporto alle decisioni è stato realizzato attraverso la predisposizione di un Data WareHouse che genera report statici e dinamici sulla base dei dati accumulati dalla procedura di gestione.

Il sistema, infine, si interfaccia con tre piattaforme “esterne”: la piattaforma del CIPE per la generazione e l’attribuzione dei Codici Unici di Progetto (CUP), obbligatori dal 01/01/2004 per tutti i progetti a finanziamento pubblico, la piattaforma dell’IGRUE per la trasmissione e la verifica dei dati attraverso i quali vengono erogati i pagamenti ai beneficiari finali e la piattaforma MONITWEB del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la quale scambia tutte le informazioni relative al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e dialoga con essa attraverso il previsto protocollo di comunicazione, peraltro già utilizzato nella precedente programmazione. Il sistema informativo consente, inoltre, la costituzione di una contabilità informatizzata delle domande di pagamento alimentando così, anche se per ora non direttamente,  il sistema dei pagamenti  dell’IGRUE attraverso il quale vengono erogati i finanziamenti direttamente alle scuole beneficiarie ed è prevista al suo interno la costituzione del registro dei recuperi.

La parte del sistema integrata nel SIDI, sfrutta tutte le informazioni del sistema centrale dell’Istruzione (e le condivide con l’altra piattaforma), relativamente all’anagrafe delle scuole, alle informazioni relative ai dati bancari delle istituzioni scolastiche, all’aggiornamento relativo ai processi di razionalizzazione a cui è sottoposto periodicamente il sistema scolastico e ai trasferimenti/cessazioni del personale della scuola. Su tale piattaforma, inoltre, è attivo un sistema di profilatura delle utenze che consente di assegnare ad ogni utente le funzionalità di propria competenza. Ogni utente è profilato secondo l’ufficio/scuola di appartenenza e ruolo svolto all’interno dell’amministrazione. A seguito di tale profilatura ogni utente può intervenire nel sistema per la sola area di competenza. Inoltre:

· tutte le operazioni sono tracciate;

· le banche dati sono sottoposte a salvataggi giornalieri e a procedure di “disaster recovery”;

· le procedure del sistema sono tutte documentate secondo standard di alto livello;

· è attivo un servizio di assistenza tecnica per la gestione dei problemi legati agli accessi al sistema, le password e le profilature relative.

Naturalmente ogni attore del sistema ha un suo dominio sui dati: le scuole solo sui propri progetti, USR/USP sui progetti della provincia/regione di competenza, l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione su tutto l’universo dei dati.

Il sistema consente di raccogliere i dati di dettaglio dell’avanzamento fisico, finanziario e procedurale dei progetti a livello di singola operazione e di singola spesa, nonché di:

· far dialogare i diversi soggetti a vario titolo coinvolti nel processo di attuazione del Programma;

· garantire il colloquio con i sistemi di monitoraggio nazionali (Monitweb) garantendo la disponibilità di tracciati informativi conformi alle specifiche di colloquio definite dall’IGRUE;

· censire le diverse tipologie di indicatori (conformi al protocollo unitario) per i diversi Assi ed articolazioni e raccogliere le informazioni sugli indicatori di realizzazione a livello di singola operazione;

· censire le informazioni di dettaglio relative ai singoli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali.

Si fa presente che i documenti inseriti nel sistema informativo sono convalidati dal Dirigente Scolastico che invia un documento sottoscritto attestante la veridicità degli stessi e che rimane agli atti dell’AdG.

Il sistema informativo è alimentato quotidianamente in base al flusso di dati proveniente dalle Istituzioni scolastiche attuatrici degli interventi. L’aggiornamento dei dati è garantito da una procedura informatizzata che assicura anche la conservazione dei dati attraverso un backup settimanale dei dati raccolti.

Il sistema è già operativo ed è stato completato in tutte le sue funzioni. E’ stata rilasciata ed è in uso la parte relativa all’iter di valutazione e approvazione dei progetti, di presentazione delle certificazioni da parte delle scuole, di pagamento dell’acconto. Inoltre, sono anche  disponibili i procedimenti relativi ai pagamenti e ai controlli, nonchè al trasferimento dei dati di monitoraggio fisico e finanziario. 

Sono stati rilasciati, e sono in linea, i tre WBT previsti, uno destinato alle scuole e finalizzato alla descrizione del work-flow relativo alle fasi di autodiagnosi, programmazione, presentazione e gestione degli interventi attuati dalle scuole, il secondo relativo al sistema informativo e alla certificazione finalizzato all’AdG, all’AdC, all’AdA, agli Uffici Scolastici Regionali e Provinciali , il  terzo dedicato ai controlli.  Sono disponibili tutti i report generabili attraverso il Data WareHouse. E’  attiva la trasmissione dei progetti al CIPE per la generazione ed il rilascio del CUP;  sono disponibili anche le funzioni di reportistica ad uso delle diverse Autorità (datawarehouse) nonché tutte le aree inerenti le funzioni di controllo. Sono, infine operative tutte le funzioni di pagamento dei rimborsi e dei saldi, nonchè il collegamento con l’IGRUE. Tutto il sistema è pertanto pienamente funzionante. I responsabili delle tre Autorità possono accedere al sistema, operare ciascuno per la propria competenza e beneficiare di tutte le informazioni disponibili.  

Sistema di gestione e controllo

L’AdG ha predisposto la relazione relativa alla descrizione dei sistemi di gestione e di controllo (ai sensi del Regolamento CE n. 1828/2006), riguardante il PON FESR. Tale relazione è stata inviata per il prescritto parere di conformità al MEF (Prot. n. 1663 – in data 21.02.2008). Successivamente la Commissione Europea ha dichiarato la irricevibilità della relazione in assenza della norma nazionale relativa all’ammissibilità della spesa. L’Autorità di Gestione, pertanto, ha dovuto attendere l’iter procedurale relativo all’approvazione della norma nazionale relativa all’ammissibilità della spesa. Tale norma è stata approvata con D.P.R. 3.10.2008 n. 196 – concernente il Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione, pubblicato sulla G.U.del 17.12.2008. Dopo l’approvazione e la pubblicazione di tali disposizioni è stato possibile inviare nuovamente la relazione relativa ai sistemi di gestione e di controllo per il parere di conformità il 17.12.2008 con prot.n.15719. 

Si rinvia a quest’ultimo documento per la puntuale descrizione dei sistemi di gestione e di controllo che sovraintendono all’attuazione del PON.

Si precisa, tuttavia, che nel corso dell’anno 2008 sono state approntate e definite tutte le procedure per avviare il controllo di primo e secondo livello, nonché il sistema di monitoraggio, gestione e controllo nell’ambito sistema informativo, descritto brevemente nel precedente paragrafo.

In primo luogo, anche al fine di consentire controlli più accurati ed una gestione trasparente, è stato predisposto e completamente realizzato il sistema di gestione informatizzato. Questo assume una particolare valenza sia per gli aspetti più strettamente gestionali (valutazione, approvazione, monitoraggio e attuazione) che per quelli relativi alla gestione finanziaria ed il controllo (trasferimenti, pagamenti, spese, documentazione contabile ecc..). E’, infine, stata avviata la gestione informatizzata dei bilanci (programmi annuali, rendiconti e verifiche di cassa) delle singole istituzioni scolastiche, che permetterà sia agli Uffici Scolastici Regionali che alla Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio ed alla Autorità di Gestione, ognuna per la propria competenza, di effettuare in tempo reale controlli e riscontri sulla gestione dei progetti.

In secondo luogo l’Autorità di gestione ha predisposto ed avviato due modalità per il controllo di primo livello la prima è di tipo informatico a distanza, e l’altra si realizza mediante visite in loco.
Il primo tipo di controllo viene effettuato su tutti i progetti e permette di verificare: la tipologia delle spese, la corrispondenza delle certificazioni con la rendicontazione finale, la coerenza fra previsione di spesa, rendicontazione e certificazione per verificare la corrispondenza fra progetto iniziale e progetto concluso, la corrispondenza fra finanziamento iniziale e concluso, la ripartizione della spesa fra le tre tipologie del Fondo Sociale Europeo (azioni rivolte alle persone, di sistema e di accompagnamento). Sono presenti e controllati anche i dati fisici che permettono di effettuare controlli incrociati fra le spese ed i destinatari.

La  Procedura di controllo di seguito indicata è stata predisposta al fine di verificare la rispondenza dei singoli progetti con quanto riportato nei documenti programmatori del PON e per fornire all’Autorità di Certificazione gli strumenti a supporto per la predisposizione delle richieste di rimborso alla U.E.

I controlli vengono sviluppati attraverso una serie di  procedure informatizzate che, utilizzando specifiche query, verificano la presenza e la congruenza dei dati di monitoraggio, certificazione e rendicontazione trasmessi dalle istituzioni Scolastiche attuatrici delle attività cofinanziate dal PON. 

La procedura è configurata avendo a riferimento aree informative e modelli standard che devono essere compilati e inseriti a cura delle istituzioni scolastiche nell’apposita sezione “Partecipa alla programmazione 2007/2013” della pagina WEB dedicata ai fondi strutturali.

Le aree  informative ed i modelli sono:

· Fase di avvio, che comprende le informazioni relative alla struttura del Piano autorizzato compresa l’anagrafica degli allievi, la spesa autorizzata e il piano finanziario del progetto, in presenza delle informazioni relative alla struttura si attesta il pagamento del primo acconto. 

· CERT, che riporta le spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento suddiviso in tre macrovoci di spesa (persone, accompagnamento e sistema). La scuola mano a mano che effettua i pagamenti ne produce la certificazione all’Autorità di Gestione ai fini delle richieste di rimborso alla U.E..

· Fase di attuazione e conclusione, che comprende tute le informazioni inerenti la realizzazione dei progetti e riguardanti le caratteristiche del corso, gli incarichi, i materiali didattici, le certificazioni degli allievi, la durata del corso, le eventuali valutazioni esterne e dei soggetti coinvolti. 

· REND, che si configura strutturalmente allo stesso modo del CERT, contiene gli importi effettivamente impegnati a valere sulle attività realizzate. Esso costituisce il documento sulla cui base si procede all’erogazione del saldo.

Il controllo riguarda:

· la verifica del non superamento dell’importo autorizzato (CERT e REND);

· il rispetto dei massimali previsti nelle Disposizioni ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013 e nelle Circolari attuative in relazione alle tre macrovoci di spesa (fase di avvio);

· la verifica dei requisiti formali richiesti (firma del legale rappresentante dell’Istituto, presenza degli estremi della delibera del consiglio di Istituto che approva la partecipazione al progetto, durata del progetto, ecc.);

· il rispetto dei massimali previsti nella fase di avvio in relazione alle macrovoci di spesa (CERT e REND);

· la verifica, a conclusione del corso, che la somma degli importi certificati corrisponda all’importo del rendiconto (CERT e REND). Per quanto riguarda le procedure è stato elaborato un manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – prot. n.15597 del 12.12.2008.

La seconda modalità viene realizzata mediante verifiche in loco. Preliminarmente viene definito un campione basato sui seguenti criteri: allocazione territoriale, concentrazione di risorse, tipologia di scuola, fattori di rischio, obiettivo specifico.

Al fine di avviare le verifiche in loco, nel corso dell’anno 2008 sono stati individuati i funzionari addetti al controllo in loco di primo livello e sono stati organizzati appositi percorsi formativi per questi funzionari. Le verifiche vengono effettuate a cura di funzionari degli Uffici scolastici Provinciali individuati e coordinati dagli Uffici Scolastici Regionali Il gruppo dei controllori di primo livello è stato formalizzato con D.D. n.0015378 del 5.12.2008. Inoltre, al fine di fornire tutte le indicazioni agli operatori è stato elaborato il Manuale per i controlli di primo livello in loco del PON "Ambienti per l’Apprendimento" diffuso con Prot.n.15519 dell’11.12.2008..

Non sono state incontrate difficoltà particolari per l’attuazione del Programma Operativo. 
Il Comitato di Sorveglianza, le sezioni del Comitato, le deliberazioni decise e i temi affrontati

Si fa presente, preliminarmente, che il Comitato di Sorveglianza è stato costituito nell’anno 2007. Si tratta di un Comitato unico per entrambi i Programmi Operativi a titolarità del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca – settore Istruzione: “Competenze per lo Sviluppo” n. 2007 IT 05 1 PO007 e “Ambienti per l’Apprendimento” n. 2007 IT 16 1 PO004. Lo stesso Comitato ha competenza riguardo alla conclusione del Programma Operativo “La scuola per lo sviluppo” 2000/2006 n.1999IT051PO013.

Nell’anno 2008 si è tenuta la seconda riunione del Comitato di Sorveglianza il giorno 16 giugno 2008 con il seguente ordine del giorno relativo al PON “Ambienti per l’apprendimento”: 

1. Approvazione del verbale della riunione del Comitato del 7/12/2007

2. Aggiornamento sugli aspetti organizzativi

3. Esame ed approvazione del rapporto annuale di esecuzione al 31 dicembre 2007 (art. 65, lettera e) Reg. CE 1083/2006);

4. Stato di avanzamento del programma, 

5. Aggiornamento sul piano di valutazione,

6. Aggiornamento sul piano di comunicazione,

7. Informativa sul sistema di gestione e  di controllo.

In questa seduta il Comitato ha approvato il rapporto annuale di esecuzione, nonché la relazione sullo stato di avanzamento del Programma.

 AUTONUMLGL  
Attuazione degli Assi Prioritari
3.1 
Priorità – Asse I  "Società dell’informazione e della conoscenza"

3.1.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

Progressi materiali e finanziari

Relativamente ai progressi materiali e finanziari, si riportano di seguito le tabelle relative agli indicatori di risultato e di realizzazione e quella di attuazione finanziaria. 

Tabella 6 - Indicatori di risultato. Asse I

	Obiettivo specifico
	Indicatori di risultato
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale valore atteso

	Promuovere e sviluppare la Società dell’Informazione e della Conoscenza nel sistema scolastico.
	Diminuzione del rapporto studenti/PC
	Risultato
	12/1
	11,4/1
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	10/1

	
	
	Linea di riferimento
	12/1
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di Scuole con accesso a Internet con Banda larga
	Risultato
	6.662
	6.662
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	10.249

	
	
	Linea di riferimento
	6.662
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quota di scuola con accesso a internet con Banda larga
	Risultato
	52%
	52%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	80%

	
	
	Linea di riferimento
	52%
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di ore settimanali di utilizzo del laboratorio/ambiente di apprendimento rispetto al monte ore settimanale
	Risultato
	30 ore medie
	26 ore medie
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	36 ore medie

	
	
	Linea di riferimento
	30 ore medie
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di studenti 15enni con al più il primo livello di competenze in lettura e matematica
	Risultato
	35 %
	35%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	20%

	
	
	Linea di riferimento
	35 %
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di studenti 15enni sopra il livello 3 sia lettura e matematica
	Risultato
	8,6%
	8,6%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	17%

	
	
	Linea di riferimento
	8,6%
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di studenti 15enni con competenze in scienze sotto la media OCSE
	Risultato
	33,5%
	33,5%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	Da determinare

	
	
	Linea di riferimento
	33,5%
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale alunni scuola secondaria che conseguono una certificazione riconosciuta nella conoscenza di una seconda lingua
	Risultato
	0
	2,3%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	40%

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 7  - Indicatori di realizzazione. Asse I
	Obiettivo operativo
	Indicatori di realizzazione
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale atteso

	a) Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche;
	Interventi per la realizzazione delle reti locali interne alle scuole ed ai Centri Territoriali Permanenti attraverso interventi di cablatura degli edifici scolastici
	Risultato
	1.403
	1.4031

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	2.300

	
	
	Linea di riferimento
	1.403
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Dotazioni tecnologiche nelle scuole
	Risultato
	1.225
	2.165
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	3.700

	
	
	Linea di riferimento
	1.225
	
	
	
	
	
	
	
	

	b) Incrementare il numero dei laboratori per migliorare l’apprendimento delle competenze chiave, in particolare quelle matematiche, scientifiche e linguistiche;
	Realizzazione per l’apprendimento delle scienze, della matematica, delle lingue etc.
	Risultato
	1.300
	3.091
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	4.500

	
	
	Linea di riferimento
	1.300
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Numero di laboratori di settore realizzati presso i punti di erogazione del servizio scolastico
	Risultato
	550
	550
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.080

	
	
	Linea di riferimento
	550
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi per potenziare e sviluppare i “centri di acquisizione delle conoscenze e il loro collegamento in rete”
	Risultato
	109
	109
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	150

	
	
	Linea di riferimento
	109
	
	
	
	
	
	
	
	


1. Al momento non è possibile ricavare il numero di interventi per la realizzazione di reti interne: il dato sarà disponibile per gli interventi finanziati attraverso il bando del 15/7/2008 e autorizzati con nota del 27/05/2009.

Per quel che riguarda l’avanzamento fisico, si evidenzia che, considerando le azioni messe a bando, i risultati registrati rispetto all’obiettivo specifico dell’Asse I -Promuovere e sviluppare la Società dell’Informazione e della Conoscenza nel sistema scolastico – il dato relativo al rapporto tra studenti e numero di PC a disposizione registra un lieve miglioramento, infatti, al 31.12.2008, il rapporto risulta pari a 11,4/1; per quel che riguarda il numero di ore settimanali di utilizzo dei laboratori/ambienti di apprendimento rispetto al monte ore settimanale, nel corso del 2008 si è registrata una media di utilizzo pari a 26 ore settimanali. Infine, relativamente al numero di alunni di scuola secondaria che hanno conseguito una certificazione riconosciuta di una seconda lingua, nel corso del 2008 si registra che è stata raggiunta la percentuale del 2,3% dell’universo di riferimento.

Per quel che riguarda i dati di realizzazione, relativamente all’obiettivo operativo “a) Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche”,  si evidenzia come siano stati realizzati 940 progetti per acquisizione di dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le scuole del primo e del secondo ciclo. L’obiettivo operativo “b) Incrementare il numero dei laboratori per migliorare l’apprendimento delle competenze chiave, in particolare quelle matematiche, scientifiche e linguistiche”, ha registrato la realizzazione di 1.791 laboratori.
Tabella 8 – Importi impegnati ed erogati

	Asse I
	Contributo Totale
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	( a )
	( b )
	( c )
	( b/a )
	( c/a )

	Società dell’informazione e della conoscenza
	             237.748.718,00


	87.903.117,54


	25.639.785,71
	36,97%
	10,78%


Relativamente all’avanzamento finanziario, si evidenzia che l’ammontare di impegni presi a valere sull’Asse I è di € 87.903.117,54, pari al 36,9% dell’importo programmato, mentre le spese sostenute dai beneficiari finali ammontano a € 25.639.785,71, pari al 10,8%.

3.1.1.2
Analisi qualitativa

Nel corso del 2008 sono state emanate due circolari attuative, finalizzate alla realizzazione di progetti nell’ambito delle azioni riportate nella tabella seguente che riporta, anche, la tipologia di beneficiari a cui le azioni sono state rivolte e il numero complessivo di progetti autorizzati.

Tabella 9 - Azioni messe a bando, tipologia dei beneficiari e progetti autorizzati. Asse I

	Azioni
	Beneficiari
	n. progetti autorizzati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali
	Istituzioni scolastiche del I ciclo
	446

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali
	Istituzioni scolastiche del II ciclo
	1.242

	A-4 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali
	Centri Territoriali per l’Educazione Permanente
	5

	B-1 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base (a. matematica, b. lingua, c. musica)
	Istituzioni scolastiche del I ciclo
	2.388

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (matematica e scienze, lingua)
	Istituzioni scolastiche del II ciclo
	294

	B-3 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (a. matematica e scienze, b. lingue)
	Centri territoriali per l’educazione permanente
	218

	B-4 Laboratori di settore (a. istruzione artistica, b. istruzione professionale, c. istruzione tecnica)
	Istituzioni scolastiche del II ciclo
	5

	Totale 
	4.598


Complessivamente, al 31.12.2008, sono state emanate tre circolari attuative che hanno determinato l’autorizzazione di 4.598 progetti. 

Di seguito si riportano i dati relativi a ciascuna procedura, compresa quella avviata nel corso del 2007 in quanto, quest’ultima, ha avuto piena attuazione nel corso dell’annualità 2008.

· Circolare Prot. AOODGAI 872 del I agosto 2007

Nella relazione di esecuzione relativa all’anno 2007 è stato fatto presente che il Programma aveva avuto avvio con una prima Circolare - bando AOODGAI 872 del I agosto 2007 - predisposta per la selezione di progetti a valere su due Azioni dell’asse I: azione A2- dotazioni tecnologiche e multimediali per le scuole del secondo ciclo; 

azione B-2 – limitatamente ai laboratori di scienze nelle scuole del primo ciclo.  

I progetti relativi alla sopracitata circolare, cono stati autorizzati nel periodo dicembre 2007 - febbraio 2008. 

Nell’anno 2008 è stata data, quindi, piena attuazione alla suddetta procedura ed i progetti autorizzati sono stati realizzati. Di seguito si forniscono i dati relativi a questa prima procedura di selezione.

Complessivamente sono stati presentati 3.606 progetti e ne sono stati autorizzati 3.585. Le scuole che hanno presentato almeno un progetto FESR sono state 3.591 (l’81,4% del totale, pari a 4.413 scuole attive); di queste, 13 scuole hanno presentato due progetti in obiettivi-azione diversi; pertanto (in tabella 1) la somma delle scuole che hanno presentato progetti è uguale a 3.604
. Le scuole con progetti autorizzati sono 3.571 (il 99,4% del totale delle scuole che hanno presentato almeno un progetto FESR), come indicato nella tabella 3.6.

Tabella 10  - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione
	
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti presentati 
	Percentuale sul totale dei progetti presentati
	Progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-2 Dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali (scuole II ciclo)
	1.202
	1.203
	33,36
	1.197
	99,50

	B-1 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base: matematica, scienze, lingue (scuole I ciclo)
	2.402
	2.403
	66,64
	2.388
	99,38

	Totale
	3.604
	3.606
	100,00
	3.585
	99,42



Tabella 11- Scuole coinvolte
	Scuole che hanno presentato almeno un progetto FESR
	3.591

	Scuole con progetti autorizzati
	3.571

	Totale scuole attive
	4.413


Al 31.12.2008 risultavano conclusi 2.731 progetti fra quelli autorizzati con questa procedura. 

Si fornisce di seguito una analisi relativa alla partecipazione delle scuole per Regione, nonché i dati relativi alle autorizzazioni dei progetti e le relative percentuali, che denotato una attuazione coerente con le previsioni effettuate nel Programma Operativo:

Tabella 12 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per regione
	A-2 Dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali (scuole II ciclo)

	
	Scuole che hanno presentato progetti
	Percentuale
	Progetti presentati
	Percentuale
	Progetti autorizzati
	Percentuale

	Sicilia
	356
	29,62
	356
	29,59
	356
	29,70

	Campania
	360
	29,95
	361
	30,01
	359
	30,00

	Puglia
	298
	24,79
	298
	24,77
	297
	24,80

	Calabria
	188
	15,64
	188
	15,63
	185
	15,50

	Totale
	1.202
	100,00
	1.203
	100,00
	1.197
	100,00


Tabella 13 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per regione
	B-1 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base: matematica, scienze, lingue (scuole I ciclo)

	 
	Scuole che hanno presentato progetti
	Percentuale
	Progetti presentati
	Percentuale
	Progetti autorizzati
	Percentuale

	Sicilia
	746
	31,06
	746
	31,02
	739
	30,95

	Campania
	751
	31,27
	751
	31,27
	748
	31,32

	Puglia
	593
	24,69
	594
	24,73
	591
	24,75

	Calabria
	312
	12,99
	312
	12,98
	310
	12,98

	Totale
	2.402
	100,00
	2.403
	100,00
	2.388
	100,00
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· Circolare n. 11281del 2.10.2008

Con questa Circolare si è dato seguito alla seconda procedura attuativa, usufruendo di un procedimento di selezione già avviato ed espletato nell’ambito della fase conclusiva della programmazione 2000-2006 - con la circolare n. 7242/5  del 16.11.2006 -  relativa ai progetti FESR. I progetti autorizzati, che erano stati valutati positivamente dagli Uffici Scolastici Regionali, e non finanziati con il precedente programma, sono stati 1.013 rispetto ai 1.079 presentati. Le scuole che hanno presentato almeno un progetto sono state 1.076, pari al 24,4% delle scuole potenzialmente beneficiarie; i progetti approvati sono stati, complessivamente, 1.013. Si evidenzia che 3 scuole hanno presentato due progetti: il totale, quindi, di scuole coinvolte è uguale a 1.076.

I progetti sono attualmente in corso di realizzazione.

Tabella 14 Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione
	 
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti presentati
	Percentuale sul totale dei progetti presentati
	Progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole I ciclo)
	510
	511
	47,36
	446
	87,28

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole II ciclo)
	45
	45
	4,17
	45
	100,00

	A-3 Cablaggio e reti 
	5
	5
	0,46
	5
	100,00

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (scuole II ciclo)
	293
	294
	27,25
	294
	100,00

	B-4 Laboratori di settore (scuole II ciclo)
	218
	219
	20,30
	218
	99,54

	B-5 Dotazioni tecnologiche (centri di acquisizione delle conoscenze) 
	5
	5
	0,46
	5
	100,0

	Totale
	1.076
	1.079
	100,00
	1.013
	93,88



  Tabella 15 - Scuole coinvolte
	Scuole che hanno presentato almeno un progetto FESR pregresso
	1.076

	Scuole con progetti autorizzati
	1.010

	Totale scuole attive
	4.413


Il maggior numero di progetti che non sono stati autorizzati riguarda l’obiettivo-azione A-1 dove del resto è maggiore anche il numero di progetti presentati.

Riguardo all’allocazione territoriale dei progetti si forniscono di seguito le tabelle riepilogative per Regione. 

Tabella 16 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione
	SICILIA

	 
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati

	
	n. progetti
	Percentuale
	n. progetti presentati
	n. progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole I ciclo)
	131
	45,33
	131
	111
	84,73

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole II ciclo)
	30
	10,38
	30
	30
	100,0

	A-3 Cablaggio e reti
	5
	1,73
	5
	5
	100,0

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (scuole II ciclo)
	77
	26,64
	77
	77
	100,0

	B-4 Laboratori di settore (scuole II ciclo)
	43
	14,88
	43
	42
	97,67

	B-5 Dotazioni tecnologiche (centri di acquisizione delle conoscenze)
	3
	1,04
	3
	3
	100,0

	Totale
	289
	100,00
	289
	268
	92,73


Tabella 17 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione
	CAMPANIA

	 
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati

	
	n. progetti
	Percentuale
	n. progetti presentati
	n. progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole I ciclo)
	141
	51,65
	141
	121
	85,82

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole II ciclo)
	3
	1,10
	3
	3
	100,00

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (scuole II ciclo)
	76
	27,84
	76
	76
	100,00

	B-4 Laboratori di settore (scuole II ciclo)
	51
	18,68
	51
	51
	100,00

	B-5 Dotazioni tecnologiche (centri di acquisizione delle conoscenze)
	2
	0,73
	2
	2
	100,00

	Totale
	273
	100,00
	273
	253
	92,67


Tabella 18 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione
	PUGLIA

	
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati

	
	n. progetti
	Percentuale
	n. progetti presentati
	n. progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole I ciclo)
	176
	49,44
	177
	164
	92,66

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole II ciclo)
	11
	3,09
	11
	11
	100,00

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (scuole II ciclo)
	88
	24,72
	88
	88
	100,00

	B-4 Laboratori di settore (scuole II ciclo)
	81
	22,75
	81
	81
	100,00

	Totale
	3561
	100,00
	357
	344
	96,36


1. Le scuole della Puglia che hanno presentato un progetto sono in totale 355 e due di queste hanno presentato due progetti: una in due Obiettivi-Azione diversi e una all'interno dello stesso Obiettivo-Azione A-1.
Tabella 19 - Scuole che hanno presentato progetti, progetti presentati e progetti autorizzati sul fondo FESR per Obiettivo-Azione

	CALABRIA

	
	Scuole che hanno presentato progetti
	Progetti 

presentati
	Progetti autorizzati

	
	n. progetti
	Percentuale
	n. progetti presentati
	n. progetti autorizzati
	Percentuale sul rispettivo totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole I ciclo)
	62
	38,8
	62
	50
	80,65

	A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali (scuole II ciclo)
	1
	0,6
	1
	1
	100,00

	B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (scuole II ciclo)
	53
	33,1
	53
	53
	100,00

	B-4 Laboratori di settore (scuole II ciclo)
	44
	27,5
	44
	44
	100,00

	Totale
	1601
	100,0
	160
	148
	92,50


1. Le scuole della Calabria che hanno presentato un progetto sono in totale 159 e una di queste ha presentato due progetti in due Obiettivi-Azione differenti.

La Regione che ha presentato il minor numero di progetti autorizzati per l’obiettivo-azione A-1 è la Puglia.

· Circolare n. 8124 del 15.07.2008

Nel corso dell’annualità 2008 è stata avviata una seconda procedura di selezione con il bando AOODGAI/8124 del 15 luglio 2008 sul fondo FESR. A seguito del suddetto bando sono stati presentati dalle scuole 7.743 progetti, 4.137 progetti in più rispetto al 2007. Le scuole che hanno presentato almeno un progetto sul fondo FESR sono state in totale 3.543 (su un totale di 4.413 scuole potenzialmente beneficiarie), come si evince dalla tabella 3.1.16.

Tabella 20 - Scuole che hanno presentato progetti e progetti presentati per obiettivo-azione
	 
	Progetti presentati
	Percentuale sul totale dei progetti presentati

	A-1 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali multimediali (scuole del I ciclo)
	1451
	18,74

	A-2 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali multimediali (scuole del II ciclo)
	675
	8,72

	A-4 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali (CTP) 
	105
	1,36

	B-1.A Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base in matematica (scuole I ciclo)
	968
	12,50

	B-1.B Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base in lingue (scuole I ciclo)
	1403
	18,12

	B-1.C Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base in musica (scuole I ciclo)
	1312
	16,94

	B-2.A Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base in matematica e scienze (scuole II ciclo)
	653
	8,43

	B-2.B Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base in lingue (scuole II ciclo)
	441
	5,70

	B-3.A Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze in matematica e scienze (adulti)
	33
	0,43

	B-3.B Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base in lingue (adulti)
	91
	1,18

	B-4.A Laboratorio di settore istruzione professionale
	246
	3,18

	B-4.B Laboratorio di settore istruzione tecnica
	313
	4,04

	B-4.C Laboratorio di settore istruzione artistica
	52
	0,77

	Totale
	7.743
	100,00



Tabella 21 - Scuole coinvolte
	Totale scuole che hanno presentato un progetto FESR
	3.543

	Totale scuole attive 
	4.413


Riguardo a questo procedimento si fa presente che la procedura di valutazione dei progetti si è conclusa nel corso del 2009 con la valutazione positiva di n. 1.496  progetti  e l’Autorità di Gestione sta procedendo ad autorizzare i progetti valutati positivamente dagli Uffici Scolastici Regionali.

3.1.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Nell’annualità 2008, non si sono verificati problemi significativi connessi con l’attuazione dell’Asse I.
3.2
Priorità – Asse II “ Qualità degli Ambienti scolastici”

3.2.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

3.2.1.1
Progressi materiali e finanziari

Per quanto riguarda lo stato d’avanzamento dell’Asse II, si evidenzia che non è stata ancora emanata alcuna circolare per dare attuazione alle azioni previste: considerata la complessità degli interventi programmati, come è stato precedentemente ricordato (cfr. § 2.2.1), nel corso dell’annualità 2008 si è ritenuto necessario, al fine di definire gli aspetti tecnici delle azioni, organizzare un gruppo di lavoro costituito ad hoc per l’elaborazione di “linee guida per l’attuazione” che definisse con particolare riguardo gli aspetti tecnico-operativi relativi all’attuazione dell’azione C - Migliorare la sostenibilità ambientale e l’innovatività delle strutture scolastiche per valorizzare l’offerta formativa. Inoltre, per quanto riguarda gli aspetti procedurali, essi sono attualmente oggetto di concertazione con le Regioni e con gli Enti Locali. Si prevede che tale Asse potrà essere avviato entro la fine dell’anno 2009.

Si riportano di seguito le tabelle relative agli indicatori fisici e finanziari dell’Asse II che non presentano alcun avanzamento.

Tabella 22 - Indicatori di risultato. Asse II 
	Obiettivo specifico
	Indicatori di risultato

	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale atteso

	Migliorare la sostenibilità ambientale e l’innovatività delle strutture scolastiche per valorizzare l’offerta formativa.
	Risparmio energetico
	Risultato
	N.D.
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	-20%

	
	
	Linea di riferimento
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Riduzione gas serra (CO2 equivalente)
	Risultato
	N.D.
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	- 20%

	
	
	Linea di riferimento
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quota di energia elettrica prodotta da FER
	Risultato
	N.D.
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	+5%

	
	
	Linea di riferimento
	N.D.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale dei rifiuti smaltiti attraverso la raccolta differenziata
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	20%

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Certificazioni previste dalla normativa nazionale in materia di impianti elettrici acquisite attraverso gli interventi del Programma
	Risultato
	41,4%
	41,4%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	66,4%

	
	
	Linea di riferimento
	41,4%


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Orario medio dell’orario di apertura delle scuole
	Risultato
	5
	5
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	7

	
	
	Linea di riferimento
	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Adeguamento alle norme di sicurezza degli edifici scolastici
	Risultato
	43%
	43%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	63%

	
	
	Linea di riferimento
	43%
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Tasso di abbandono nei primi due anni delle scuole secondarie di II Grado
	Risultato
	25,2%
	25,2%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	6,3

	
	
	Linea di riferimento
	25,2%
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Giovani che lasciano prematuramente la scuola
	Risultato
	26,5%
	26,5%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	10%

	
	
	Linea di riferimento
	26,5%
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 23  - Indicatori di realizzazione. Asse II 
	Obiettivo operativo
	Indicatori di realizzazione
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale valore atteso

	c) Incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici: potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.
	Interventi finalizzati al risparmio energetico/idrico
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.000

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi finalizzati alla raccolta differenziata
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	500

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi di bonifica e/o riconversione di ambienti
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	250

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi finalizzati all’acquisizione di certificazioni previste dalla normativa sulla sicurezza
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.000

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Realizzazione per l’inclusione/barriere architettoniche e attrezzature specifiche
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	500

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi finalizzati a realizzare e/o ristrutturare strutture sportive (palestre, campi sportivi, etc)
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.000

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	d) Promuovere la trasformazione delle scuole in Centri di apprendimento Polifunzionali accessibili a tutti
	Interventi per la realizzazione di Centri polifunzionali al servizio del territorio
	Risultato
	75
	75
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	150

	
	
	Linea di riferimento
	75
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi per favorire l’aggiornamento degli spazi finalizzati alle attività di socializzazione e di sviluppo delle capacità espressive e comunicative
	Risultato
	64
	64
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	150

	
	
	Linea di riferimento
	64
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi di potenziamento di scuole con funzioni specifiche (centri risorse, centri servizi, centri territoriali per la formazione permanente, scuole serali, etc);
	Risultato
	140
	140
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	500

	
	
	Linea di riferimento
	140
	
	
	
	
	
	
	
	

	e) Potenziare gli ambienti per l’autoformazione e la formazione degli insegnanti
	Interventi per la realizzazione di strutture e strumenti per i docenti (biblioteche, emeroteche laboratori per la sperimentazione scientifica, spazi per la consultazione internet, per la fruizione di prodotti multimediali ecc..);
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	3.000

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 24 – Importi impegnati ed erogati

	Asse II
	Contributo Totale
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	( a )
	( b )
	( c )
	( b/a )
	( c/a )

	Qualità Ambienti scolastici
	237.748.718,00
	0,00
	0,00
	0%
	0%


3.2.1.2
Analisi qualitativa

Sulla base di quanto precedentemente esposto, considerando che non sono ancora stati attivati interventi nell’ambito dell’Asse II, non è possibile procedere con una analisi qualitativa degli stessi. 

3.2.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Nell’annualità 2008, non si sono verificati problemi significativi connessi con l’attuazione dell’Asse II.
3.3.
Priorità Asse III – Assistenza tecnica

3.3.1 
Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi

3.3.1.1
Progressi materiali e finanziari

Relativamente all’Asse III, gli indicatori di risultato evidenziano che la durata media  di attuazione degli interventi, calcolati sulla base della durata media delle procedure messe in atto per l’annualità 2008, è risultata pari a 8 mesi. Per quel che riguarda il grado di conoscenza dei fondi strutturali da parte del pubblico, il dato è stato calcolato sul numero di accessi al sito dedicato al PON nel corso del 2008 e registra una percentuale del 12,9% dell’universo di riferimento.

Tabella 25 - Indicatori di risultato. Asse III 
	Obiettivo specifico
	Indicatori di risultato
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale valore atteso

	Assistenza Tecnica
	Riduzione dei tempi medi di attuazione degli interventi rispetto al periodo corrente
	Risultato
	0
	4 mesi
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	10 mesi

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Grado di conoscenza dei fondi strutturali da parte del pubblico
	Risultato
	0
	12,9%
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	50%

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 26 - Indicatori di realizzazione. Asse III

	Obiettivo operativo
	Indicatori di realizzazione
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2013
	2014
	2015
	Totale valore atteso

	f) Migliorare l’efficienza, efficacia e la qualità degli interventi finanziati, nonché la verifica e il controllo degli stessi
	Numero di attività/contratti/studi approvati, avviati, conclusi per tipologia d’intervento
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	Contratti: 8

Studi: 6

Attività: 60

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	

	g) Migliorare e sviluppare forme e contenuti dell’informazione e pubblicizzazione del programma, degli interventi e dei suoi risultati
	Numero di attività/contratti/studi approvati, avviati, conclusi per tipologia d’intervento
	Risultato
	0
	0
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Obiettivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	Contratti: 4

Studi: 8

Attività: 40

	
	
	Linea di riferimento
	0
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 27 - Importi impegnati ed erogati

	Asse III
	Contributo Totale
	Attuazione finanziaria

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	
	( a )
	( b )
	( c )
	( b/a )
	( c/a )

	Assistenza Tecnica
	 19.812.394,00 
	          235.984,59 
	2.680,44
	1,19%
	0,01


Gli impegni che si registrano sull’Asse III sono pari all’1,19% dell’importo programmato, mentre i pagamenti, al 31/12/2008, sono pari al € 2.680,44 che, come già detto in precedenza (cfr. §2.1.2), non sono ancora stati ufficializzati con domanda di pagamento. 

3.3.1.2
Analisi qualitativa

Per l’analisi qualitativa dell’Asse III si rimanda al Cap. 5 Assistenza Tecnica.

3.3.2
Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli

Nell’annualità 2008, non si sono verificati problemi significativi connessi con l’attuazione dell’Asse III.
4. 
Grandi Progetti
Non pertinente. Il Programma non prevede la realizzazione di Grandi progetti.

5. 
Assistenza Tecnica
L’Asse III – Assistenza tecnica del Programma Operativo Nazionale prevede uno stanziamento di € 19.812.394,00, pari al 4% sul totale complessivo del Programma in coerenza con quanto previsto dall’ Art 46 del Reg. (CE) n.1083/2006. Di questi sono stati impegnati soltanto € 235.984,59, prevalentemente destinati alla messa a punto del sistema di gestione degli interventi mediante l’elaborazione e messa in opera della banca dati per la gestione degli interventi del Programma. Tale progetto è stato realizzato con affidamento in house all’Agenzia per l’Autonomia scolastica del MIUR.

In particolare, le attività realizzate hanno riguardato lo sviluppo dell’area di Assistenza Tecnica, in collaborazione con l’AGENZIA SCUOLA: tale area fornisce alle scuole un supporto tecnico per la partecipazione e la gestione dei PIANI INTEGRATI. Le scuole richiedono assistenza attraverso le linee telefoniche dedicate, via mail e tramite il Sito WEB, nel quale trovano risposte generali (FAQ) e video tutorial (19 video) di spiegazione delle funzioni del sistema. 

Con la nuova programmazione 2007-2013 sono stati implementati i seguenti strumenti di supporto: 

1. nell’ambito delle attività di documentazione e di gestione delle banche dati, che raccolgono tutte le informazioni relative all’attuazione degli interventi, è stato sviluppato il Sistema di Gestione in raccordo con il Sistema Informativo del MIUR.  Il Sistema di Gestione è un ambiente informatico di governance on-line, utile per programmare, realizzare, documentare e monitorare le attività dei Programmi Operativi Nazionali per la scuola. Si configura come un ambiente di lavoro e di comunicazione fra tutti i soggetti coinvolti nella Programmazione Unitaria 2007/2013, ciascuno nel proprio ruolo e secondo le proprie responsabilità. All’interno del Sistema di Gestione sono stati implementati Help desk contestuali per fornire uno specifico supporto tecnico in merito all’uso delle funzioni visualizzate in ogni pagina;

2. nell’ambito della diffusione e promozione delle conoscenze per partecipare alla nuova programmazione, sono stati pubblicati manuali specifici disponibili nella versione integrale, per profilo e per argomento.

Nel corso del 2008 sono state, inoltre, attivate la funzione PON Sito Veloce, che consente di accedere a strumenti on-line che permettono la creazione di un Sito Web con il quale documentare e  pubblicizzare l’esperienza PON, e la funzione Rispondi al questionario sulla funzionalità del sistema, al fine di chiedere agli utenti la propria opinione sulla funzionalità del sistema, valutandone l'efficacia, i punti di debolezza e di forza. 

Nel corso del 2008, inoltre, l’Autorità di gestione ha avviato un bando di gara a procedura aperta per l’acquisizione di un servizio esterno di supporto al monitoraggio e alla gestione di entrambi i PON a titolarità del MIUR.

Infatti, al fine di garantire la migliore attuazione dei due Programmi, questa Amministrazione ha assunto la decisione con D.D. prot.n.AOODGAI14534 del 21.5.2008 di acquisire un servizio esterno di assistenza tecnica e gestionale come previsto dagli stessi Programmi sopramenzionati che ne prevedono anche la relativa copertura finanziaria. Pertanto, è stato emanato il Bando di Gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 163/06 citato in oggetto, pubblicato sulla GUCE il 23.5.2008. 

Il procedimento è stato attuato regolarmente in conformità con il D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.. La Commissione giudicatrice, nominata con D.D. prot. n.AOODGAI8670 del 25.7.2008, si è insediata il 3.9.2008 ed ha concluso i suoi lavori l’11.12.2008 con la proposta di aggiudicazione provvisoria della gara, L’aggiudicazione provvisoria è stata approvata con D.D. prot.n. AOODGAI/16248 del 23.12.2008. Successivamente l’Autorità di Gestione ha proceduto ad approvare definitivamente l’aggiudicazione con decreto n. AOODGAI/757 del 6.2.2009. la durata del servizio è prevista fino al 31.12.2015. L’importo previsto a carico del FESR è pari ad € 5.866.250,00.  

6. 
Informazione ePubblicità
6.1
Attuazione piano di comunicazione

Durante l’anno 2008, il piano di comunicazione ha consolidato un quadro già implementato nel 2007, volto a fornire ai beneficiari:

· informazioni sui programmi; 

· strumenti per le azioni di pubblicità e di diffusione delle attività svolte. 

Sono state, inoltre, avviate due campagne informative: 

· la Campagna di sensibilizzazione sul ruolo dell’UE e del valore aggiunto dell’intervento comunitario;

· la Campagna di sensibilizzazione sugli obiettivi di servizio e sulla valutazione delle competenze di lettura e di matematica.

Consolidamento del quadro implementato nel 2007.

Sono state consolidate attività di collaborazione:

· con l’ANSAS, che ha introdotto sul nostro sito la “Guida alla comunicazione” e l’elaborazione di una rubrica di “buone pratiche”; 

· l’ANSAS inoltre gestisce la piattaforma “Gestione degli interventi” che permette di monitorare le azioni di pubblicità previste per i singoli progetti.

· con il sistema informativo del MIUR per la gestione del sito “PON Scuola”. 

L’Autorità di gestione ha partecipato alle attività di rete seguenti:

· Partecipazione al “Inform Network” della Commissione Europea (novembre 2008) insieme alla delegazione Italiana.

· Implementazione di una rete di comunicazione con il Ministero dello Sviluppo Economico http://www.dps.mef.gov.it/qsn/network_comunicazione/   
Il lavoro svolto attraverso la rete di comunicazione nazionale ha come obiettivo quello di garantire la trasparenza delle attività svolte attraverso la pubblicazione degli elenchi di beneficiari, a cura di ogni autorità di gestione e di evidenziare le attività relative alla comunicazione attraverso la pubblicazione del piano di comunicazione di tutti i PON e POR sul territorio nazionale

In collaborazione con gli Uffici Scolastici regionali delle quattro regioni Obiettivo convergenza sono stati programmati seminari nelle singole regioni per la diffusione delle circolari e delle guide utili per la gestione dei progetti. Queste circolari e guide sono raccolte sul sito “Pon Scuola”.

· Elaborazione degli strumenti informativi e grafici, aggiornamento sito web
Sono stati perfezionati alcuni strumenti utili per le azioni di pubblicità e di diffusione delle attività svolte:
Sul sito “Pon Scuola”, all’interno del sito del Ministero Istruzione, Università, Ricerca, sono state inserite le rubriche seguenti: 

· lista dei beneficiari;

· “Bandi pubblicati dalle scuole”;

· Guida alla comunicazione;

· Buone pratiche di comunicazione.

In occasione della manifestazione “3 giorni per la scuola”, organizzata a Napoli presso la Città della Scienza nei giorni 15,16 e 17 ottobre 2008, è stata elaborata una linea grafica e sono stati pubblicati brochures e documenti per l’illustrazione dei due P.O.N. 

· Campagna di sensibilizzazione sul ruolo dell’UE e del valore aggiunto dell’intervento comunitario 

L’Autorità di gestione ha partecipato a due grandi manifestazioni:

· “3 giorni per la scuola”, organizzata a Napoli presso la Città della Scienza nei giorni 15,16 e 17 ottobre 2008 

· “Job orienta”, organizzata a Verona, nei giorni 20-22 novembre 2008.

Durante queste manifestazioni sono stati allestiti degli stand dove le scuole hanno illustrato alcuni progetti cofinanziati dai PON.

· Campagna di sensibilizzazione sugli obiettivi di servizio e sulla valutazione delle competenze di lettura e di matematica

E’ stato avviato, in collaborazione con l’INVALSI, un piano nazionale di “Informazione e Sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali”, rivolto a tutti i docenti di Italiano, Matematica e materie scientifiche del biennio della scuola secondaria di secondo grado delle regioni dell’obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia), la cui prima fase si è conclusa il 31.12.2008.


La consistenza di tale iniziativa è data dal numero di utenti coinvolti che attesta l’ampiezza di questo piano, svolto in meno di due mesi, tra il 10 novembre e il 19 dicembre 2008: 

· 14.000 docenti coinvolti, 

· 133 seminari organizzati in 26 istituti scolastici, 

· 216 formatori, distribuiti in 23 team.

Il piano proseguirà nel 2009 con un azione rivolta a dirigenti e docenti della scuola secondaria di primo grado.

Azione di monitoraggio del Piano di Comunicazione.

Durante la manifestazione di Napoli e in linea con le azioni di monitoraggio previste dal PiC, sono stati effettuati due sondaggi: il primo sulla  conoscenza delle politiche europee nel campo dell’istruzione, il secondo sugli strumenti di comunicazione utilizzati  per acquisire informazioni nel quadro dei PON. 

Si fornisce di seguito una tabella riepilogativa che rappresenta le attività realizzate nell’ambito di quanto programmato dal piano della Comunicazione. 

1.
Indicatori di trasparenza

	Indicatori programmatici


	Azioni realizzate



	divulgazione delle liste dei beneficiari e dei progetti finanziati
	sito web PON scuola

· rubrica “liste beneficiari”  secondo il format Commissione Europea 



	costruzione di partenariati e network per la diffusione delle informazioni;
	· Partecipazione alla rete europea “Inform network”

· Partecipazione alla rete di comunicazione implementata dal Ministero dello Sviluppo Economico



	specifiche azioni di pubblicità volte ad una maggiore trasparenza nella gestione dei fondi
	sito web PON scuola

· rubrica “Guida alla comunicazione e alla promozione dei progetti”

· rubrica “Bandi pubblicati dalle scuole”
Attraverso questo link è possibile prendere visione dei bandi pubblicati dalle singole scuole per la selezione degli esperti



2.
Indicatori di realizzazione e di risultato

	Indicatori programmatici


	Azioni realizzate



	manifestazioni pubbliche (convegni, presentazioni, etc.) 
	· Partecipazione alla manifestazione“3 giorni per la scuola”, già svolta  i giorni 15,16 e 17 ottobre 2008 alla Città della Scienza di Napoli

· Partecipazione alla manifestazione “Job orienta” alla fiera di Verona, 20-22 novembre 2008

Durante queste manifestazioni sono stati allestiti degli stand dove le scuole hanno illustrato progetti cofinanziati nel quadro dei PON.



	
	· Piano nazionale di “Informazione e Sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali”, insieme all’INVALSI, rivolto a tutti i docenti di Italiano, Matematica e materie scientifiche del biennio della scuola secondaria di secondo grado (133 seminari)

	incontri, riunioni, documenti condivisi accordi e protocolli raggiunti


	· Accordo con l’ANSAS per la “Guida alla comunicazione” e la gestione della piattaforma “gestione degli interventi”.

· Accordo con il gestore del sistema informativo generale del MIUR per la gestione del sito PON-SCUOLA

· Accordo con l’INVALSI per la Campagna di sensibilizzazione sugli obiettivi di servizio e sulla valutazione delle competenze di lettura e di matematica

· convenzione stipulata con la RAI per la diffusione di buone pratiche

	materiale divulgativo (brochures, schede, guide, etc.);
	· pubblicazioni di brochures relative alla nuova programmazione e distribuite durante le manifestazioni

· sul sito web PON scuola 
manuali e guide: 

· Manuale_controlli_in_loco_aggiornato al 04_03_09 

· Disposizioni FSE_FESR_2007_2013 Annualità 2009 

· Schede finanziarie riepilogative delle azioni FSE e FESR, annualità 2008-2009 

· Guida operativa per la gestione delle Certificazioni di spesa


7.
Valutazione Complessiva
Nei Capitoli precedenti sono stati forniti i dati quantitativi che dimostrano una graduale e progressiva attuazione del Programma. Nel primo anno di attuazione si è dato avvio alle azioni relative ai laboratori scientifici della scuola del primo ciclo e a quelli multimediali nelle scuole del secondo ciclo, ciò per completare progressivamente e organicamente gli investimenti già avviati ed in corso di completamento del precedente Programma 2000/2006, evitare sovrapposizioni e permettere successivamente di espandere gli interventi alle altre azioni previste dal Programma. L’obiettivo è stato quello di poter dotare tutte le scuole di quelle infrastrutture necessarie a migliorare gli apprendimenti, in particolare quelli scientifici e quelli collegati all’uso delle nuove tecnologie. Le iniziative avviate sono state strettamente collegate alle azioni contestualmente promosse con il FSE; infatti nello stesso anno sono stati approvati i progetti finanziati dal FSE che riguardano l’apprendimento delle scienze e delle tecnologie per i docenti, per gli studenti e per gli adulti. 

Al 31.12.2008 sono state emanate tre circolari attuative; analizzando le informazioni relative al numero di scuole che hanno presentato e ottenuto richiesta di finanziamento si evidenzia che hanno presentato richiesta di finanziamento 3.672 scuole, cioè l’83,2% del numero complessivo di scuole potenzialmente beneficiarie delle azioni del Programma. Complessivamente, al 31.12.2008, sono stati presentati 12.428 progetti di cui ne risultano autorizzati 4.598, per un impegno complessivo di a €  88.139.102,13 pari al 17,8% dell’importo complessivamente programmato.
Risulta significativo anche il dato relativo al numero dei progetti presentati a seguito dell’emanazione dell’ultima circolare (Prot. AOODGAI/8124 del 15 luglio 2008) che  è risultato pari a 7.743, 4.137 progetti in più rispetto a quanto avvenuto per la circolare emanata nel corso del 2007. Si sottolinea che la procedura di autorizzazione relativa a quest’ultima circolare si è conclusa nel corso del 2009, con la valutazione positiva di 1.496  progetti che l’Autorità di Gestione sta procedendo ad autorizzare.
L’elevata adesione al Programma, attestata dalla numerosità dei progetti presentati dalle istituzioni scolastiche e dalla percentuale di scuole che hanno fatto richiesta di finanziamento, dimostra che la tipologia di interventi messi a bando, previsti dal programma operativo, siano del tutto rispondenti alle esigenze delle scuole. 

Nel  corso del 2008 non sono stati incontrati problemi significativi, fatta eccezione per l’impossibilità da parte dell’AdG, di presentare domanda di pagamento a causa  della mancata approvazione, da parte della Commissione Europea, dei documenti relativi ai sistemi di gestione e di controllo e alla strategia di Audit relativi all’attuazione del Programma, dovuta alla tardiva approvazione della norma nazionale inerente l’ammissibilità della spesa. Ciò non ha permesso di poter presentare la prima certificazione a fronte di una spesa effettiva da parte dei beneficiari pari a € 25.642.466,15. La mancata certificazione avrebbe potuto causare un rallentamento della spesa, poiché i beneficiari del programma sono per lo più scuole pubbliche che non dispongono di fondi di bilancio per le anticipazioni di spesa. In considerazione degli effetti negativi che tale circostanza avrebbe causato all’andamento finanziario del Programma, grazie alla collaborazione del MISE ed del MEF e, considerato l’avanzato stato di attuazione del Programma, è stato approvata una norma specifica con Decreto Legge 30.12.2008 n. 207 convertito in Legge  27.2.2009 n.14 (G.U. n. 49 del 28.2.2009) che ha consentito una anticipazione di cassa del MEF per l’attuazione del Programma per il primo biennio di attuazione.

Si può sostenere che la previsione di una sinergia tra i due Programmi Operativi gestiti dal MIUR, cofinanziati dal FESR e dal FSE, si sia già iniziata a realizzare nel corso del 2008, che, di fatto, è stato il primo anno di attuazione.

Vale la pena sottolineare che le attività laboratoriali della scuola siano ritenute sempre più importanti per l’apprendimento degli studenti. Ad esempio, le Indicazioni Nazionali suggeriscono per il curriculum della scuola primaria “L’esperimento, la manipolazione, il gioco, la narrazione, le espressioni artistiche e musicali sono infatti altrettante occasioni privilegiate per apprendere per via pratica quello che successivamente dovrà essere fatto oggetto di più elaborate conoscenze teoriche e sperimentali”. 

Ma le scuole del primo ciclo, e le scuole primarie innanzitutto, sono poco attrezzate alla didattica laboratoriale perché non dispongono di spazi laboratorio e perché quasi mai la formazione iniziale dei docenti ha previsto questo tipo di approccio. 

Si evidenzia che quasi la metà (il 46%) degli istituti scolastici del primo ciclo che ha progettato laboratori scientifici nell’ambito del Pon FESR, azione B1a - laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base: matematica e scienze nelle istituzioni scolastiche del I ciclo (a bando nella circolare 2007/2008) - ha contemporaneamente progettato interventi di formazione dei docenti sull’insegnamento scientifico nell’ambito del PON FSE, azione B1- interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline tecnico-scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere, competenze civiche (legalità, ambiente ecc.): complessivamente sono stati realizzati 839 progetti sull’azione B1-FSE dedicati alle scienze da parte di istituti che hanno anche progettato la realizzazione di 1.803 interventi FESR sull’azione B1a. Infine, occorre sottolineare che questo tipo di interventi,  destinati ai docenti delle scuole del primo ciclo, rappresentano oltre il 75% del totale dei progetti di formazione nell’area scientifica autorizzati nell’ambito della prima circolare. 

ALLEGATI Progetti significativi

	CAMPANIA - ISTITUTO COMPRENSIVO “L. VANVITELLI” 

 Piazza Annunziata, 3 AIROLA(BN)
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	PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

Programmazione 2007/2013

Fondo Europeo Sviluppo Regionale –

"Ambienti per l’Apprendimento"

2007 – IT 16 1 PO 004

Anno scolastico 2007/2008



	
	ASSE – PRIORITA’ I - Società dell’informazione e della conoscenza

	
	OBIETTIVO SPECIFICO/OPERATIVO/AZIONE/LINEA DI INTERVENTO:

Azione B 1  Laboratori e strumenti per l'apprendimento delle competenze di base:  scienze del primo ciclo

	
	TITOLO PROGETTO: EUREKA: IL PIACERE DELLA SCIENZA


	CODICE PROGETTO B -1 - FESR - 2007 - 392

	TITOLO PROGETTO: EUREKA: IL PIACERE DELLA SCIENZA

	IMPORTO FINANZIARIO

	FONTE
	IMPORTO
 
	

	FESR
	€ 15.000,00
	

	DATE (inizio, fine, avanzamento, conclusione, ecc.)

05/05/2008 - 30/09/2008 - 07/11/2008 - 12/12/2008 - COLLAUDO 27/12/2008

	PERSONE responsabili:

D.S. Dott.ssa Fantasia Maria Patrizia

D.S.G.A. Leone Giustino - GOP: Prof. Falco Mariacaterina. - Borzillo Nicolina - Falzarano Alfonsina - Falco Patrizia 




Descrizione progetto 

Obiettivo operativo: incrementare il numero dei laboratori per migliorare l’apprendimento delle competenze chiave, in particolare quelle  matematiche, scientifiche e linguistiche.

Azione B 1:  laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di  base nelle  istituzioni del primo ciclo (matematica, scienze, lingue).

Motivazione

Non ci può essere una cultura valida e completa senza una solida formazione scientifica che parta fin dai primi anni della scuola primaria (ma anche da quella dell’infanzia). 

La possibilità, quindi, offerta dalla programmazione PON 2007-2013, di allestire un laboratorio scientifico vero e proprio per la scuola secondaria di 1^ grado (nell’edificio scolastico era disponibile un locale da adattare a tale scopo) e di fornire materiale scientifico alla scuola primaria per la realizzazione di una didattica più efficace, ha permesso a questa istituzione scolastica di dotarsi di arredi, strumenti e sussidi per dare più senso e significato alle esperienze di apprendimento nell’area scientifica.

Finalità

· Innalzamento, negli allievi, delle competenze nelle  materie scientifiche attraverso metodologie laboratoriali;

· Acquisizione di un bagaglio di fatti e situazioni scientificamente ricche di significato su cui appoggiarsi per costruire il concetto astratto;

· Acquisizione di solida formazione scientifica;

Descrizione procedure di acquisizione del laboratorio scientifico

Il progetto ha rispettato la seguente percentuale di ripartizione del finanziamento stabilito in € 15.000,00 IVA inclusa:

Acquisti                                            
90%   
€ 13.500,00

Installazione, collaudo e pubblicità
3%  
€     450,00

Adattamenti edilizi                             
5%  
€     750,00

Progettazione                                     
2%   
€     300,00

Descrizione procedure di progettazione del laboratorio scientifico

Per la progettazione ed il collaudo si è beneficiato dell’apporto di esperti esterni.

Per l’acquisto dei materiali si è rispettata la procedura prevista dalla normativa  europea e nazionale..

La progettazione  è stata mirata allo sviluppo e alla diffusione della cultura matematico –scientifico- tecnologica, dando rilievo, in particolare, all’acquisizione, da parte di tutti  gli allievi, delle competenze di base necessarie per partecipare fattivamente alla società della conoscenza attraverso la pratica laboratoriale nell’insegnamento scientifico.

Arredi strumenti e sussidi

Scuola Primaria:

1- microscopio monoculare

2- vetrini biologia generale

3- collezione la luce

4- l’ecologia

5- armadio metallico

Scuola Secondaria di 1^ grado:

1- microscopio bioculare

2- termometro per interno e esterno

3- vetreria

4- bilancia didattica

5- bussola didattica

6- collezione l’aria

7- collezione la luce

8- collezione l’ecologia

9- collezione animali e uomo

10- collezione mondo vegetale

11- P.C. portatile

12- Kit fisica

13- Kit chimica

14- Telecamera CCD media

15- Bilancia elettronica

16- Stazione metereologica

17- Armadi

18- Tavoli d’appoggio

19- Sgabelli

20- scrivania

Grazie all’attrezzatura acquisita, si è svolto il progetto FSE: "MATEMATICA....... MENTE" - " A SCUOLA DI SCIENZA DELLA VITA" 
Questo progetto ha permesso agli alunni di risolvere problemi e modellizzare situazioni attraverso laboratori di logica- matematica mediante giochi matematici anche con l'uso delle tecnologie informatiche. Si sono svolte attività di scienze fisiche attraverso metodologia laboratoriale nell'affrontare il problema energetico. Si è realizzato un gioco di società "gioco dell'oca" sulla tematica energetica e per lo sviluppo delle intuizioni logiche visionabile in un CD.
Di seguito si riportano le foto del laboratorio realizzato.
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	Programmazione 2007/2013

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

FSE “Competenze per lo sviluppo”

FESR “Ambienti per l’apprendimento” 

Anno scolastico 2008/2009

	
	FSE - ASSE I - Capitale umano 

FESR -ASSE I - Società dell’informazione e della conoscenza

	
	OBIETTIVO SPECIFICO/OPERATIVO/AZIONE/LINEA DI INTERVENTO :

FSE-Obiettivo / Azione C 1 Competenze in scienze e tecnologia  

FSE-Obiettivo / Azione B 1 Competenze metodologiche
FESR-Obiettivo / Azione B 1  Laboratori e strumenti per l'apprendimento delle competenze di base:  scienze del primo ciclo

	
	TITOLI PROGETTI :

 FSE - C 1 “SCIENZIATI IN ERBA”

 FSE - B 1 “SCIENZE E TECNOLOGIA”

 FESR- B 1 “SCIENZIATI IN CRESCITA”


	CODICI PROGETTI: 
C-1-FSE-2007-1714  SCIENZIATI IN ERBA

B-1-FSE-2007-1397 SCIENZE E TECNOLOGIA

B-1-FESR-2007-1018  SCIENZIATI IN CRESCITA

	TITOLI PROGETTI :

 C 1 “SCIENZIATI IN ERBA”

 B 1 “SCIENZE E TECNOLOGIA”

 B 1 FESR “SCIENZIATI IN CRESCITA”

	IMPORTO FINANZIARIO

	FONTE
	IMPORTO
 
	NOTE 

	FESR/FSE
	
	

	FSE
	 5.893 €
	

	FSE
	 5.893 €
	

	FESR
	15.000 €
	

	DATE (inizio, fine, avanzamento, conclusione, ecc.)

C 1  :              INIZIO  01/02/2008 CONCLUSIONE 30/06/2008

B 1  :              INIZIO  01/09/2008 CONCLUSIONE 31/12/2008

B 1  FESR:  INIZIO 04/02/2008 CONCLUSIONE 31/12/2008

	PERSONE responsabili, progettisti, VIP ecc. 

DIRIGENTE: Dott.ssa  Patrizia Rossini

DOCENTE ESPERTO ESTERNO: Prof.ssa Maria Rosaria Giannese

DOCENTE TUTOR : Ins. Maria Carmela Pietragalla

DOCENTE FACILITATORE: Ins. Lucrezia Iannola

DOCENTE VALUTATORE: Ins. Morena Lorenzini


Descrizione del progetto:

Il motto riportato sul logo creato lo scorso anno come identificativo della nostra scuola cita una famosa ed eloquente frase di Edgar Morin “ Una scuola per alunni dalla testa ben fatta”. Convinti che la crescita e la formazione dell’alunno nella scuola non sia solo didattica, ed avendo posto come obiettivo finale, a cui tutti tendere, la formazione di un uomo capace di portarsi per mano nella società  globale della conoscenza, si sta tentando di lavorare sinergicamente su vari fronti e su vari livelli: quale occasione migliore di un piano integrato PON?

È sta quasi naturale la scelta fatta dopo la compilazione della scheda di autodiagnosi, nel settembre del 2007, quando il gruppo di lavoro ha proposto e condiviso a livello di collegio, un piano integrato che puntava sullo sviluppo delle competenze scientifiche, risultate essere un punto di debolezza.

Un approccio organico e trasversale, nel tentativo di innalzare le competenze scientifiche, ci ha portato a progettare  tre azioni ben articolate fra di loro: una prima azione finanziata con i fondi FESR per la realizzazione di un laboratorio scientifico attrezzato con tutte le attenzioni relative; un corso di formazione sul sapere scientifico rivolto agli alunni ed uno di formazione per i docenti.

È stata individuata un’aula alla quale è stata cambiata la destinazione di uso. C’era bisogno però di interventi di adeguamento al nuovo uso ( installazione di un lavandino, di attacchi idrici e/o elettrici). Grazie al coinvolgimento del Comune, abbiamo sistemato l’aula dal punto di vista strutturale e, seguendo la procedura richiesta, abbiamo provveduto all’allestimento che si è concluso nel  dicembre 2008. I tempi per i lavori necessari e l’allestimento del laboratorio stesso, non hanno permesso l’ espletamento contemporaneo dei due corsi di formazione. Questo, che in un primo momento è sembrato un disagio, si è rivelato in seguito un punto di forza perché ha permesso agli alunni di avviare un percorso scientifico sotto la guida di una docente competente, quale era l’esperto esterno individuato, prof.ssa Maria Giannese, e alle docenti di conoscere e sperimentare l’uso della strumentazione che progressivamente giungeva in laboratorio e di “crescere nel sapere”.

Per entrambi i corsi è stata condivisa l’affermazione di Arnold B. Arons, docente di fisica all’Università di Washington  per cui "E' illusorio supporre che una diffusa cultura scientifica potrà mai essere stimolata attraverso una didattica basata sul puro convincimento verbale... la comprensione, la padronanza dei concetti e delle idee di base, evolveranno, per quanto riguarda la grande maggioranza delle persone   dall'esperienza concreta basata sulle osservazioni ...“, ovvero dall’applicazione rigorosa del metodo scientifico e attraverso la didattica laboratoriale.
L’azione C1, “Scienziati in erba”, avviata, quindi, contemporaneamente all’allestimento del FESR, ha coinvolto 20 alunni delle classi 2^ e 3^ del Circolo e li ha visti impegnati in esperimenti di facile e semplice realizzazione, ma che hanno permesso di dimostrare grandi principi della Chimica, Fisica e Biologia. L’attività laboratoriale così efficace come metodologia, ha confermato che con metodi efficaci e coinvolgenti è possibile veicolare facilmente e in modo divertente contenuti e concetti complessi anche a bambini così piccoli.

Il secondo corso di formazione, rivolto alle docenti, Scienze e tecnologia, è stato avviato a settembre e ha visto la sperimentazione di metodologie innovative particolarmente efficaci per l’insegnamento delle scienze nella scuola Primaria. 

Il corso di formazione ha permesso ai docenti di elaborare percorsi esperienziali, organizzati per classi e per età, che sono stati mutuati da subito all’interno delle programmazioni di interclasse. Ciò ha permesso un uso frequente e assiduo del laboratorio stesso e ha determinato una  ricaduta a livello di circolo che è sotto gli occhi di tutti.

Tutto il percorso, realizzato sui due livelli,  è stato permeato dal desiderio di rimettere in discussione le competenze sicuramente limitate, anche a causa della mancanza di strutture adeguate, e di costruire sulle poche certezze possedute, un nuovo sapere, nuove competenze scientifiche sia nel procedimento che nei risultati. 

 A conclusione dei due percorsi sono stati realizzati CD di foto e video degli esperimenti  effettuati nonché schede didattiche che sono state raccolte in un fascicolo dal titolo ChiMiCaPiScE per essere pubblicate a supporto delle docenti. 

I fondi europei PON sono una grossissima opportunità e riteniamo che le scuole abbiano il diritto/dovere di utilizzarli al meglio, per il raggiungimento di obiettivi più alti rispetto a quelli prettamente didattici, per il raggiungimento di competenze per la vita, nell’ottica della personalizzazione degli interventi e dell’educazione permanente.
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	Programmazione 2007/2013

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

FESR “Ambienti per l’apprendimento” 

Anno scolastico 2008/2009

	
	ASSE I– Società dell’informazione e della conoscenza

	
	OBIETTIVO SPECIFICO/OPERATIVO/AZIONE/LINEA DI INTERVENTO- Obiettivo A - Azione 2  - dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le scuole del secondo ciclo

	
	TITOLO PROGETTO: La scuola che vogliamo : Laboratori di progettazione


	CODICE PROGETTO: A2 FESR – 2007-1057

	TITOLO PROGETTO: La scuola che vogliamo : Laboratori di progettazione

	IMPORTO FINANZIARIO

	FONTE
	IMPORTO
 
	

	FESR
	19.999,62
	

	DATE (inizio, fine, avanzamento, conclusione, ecc.)

Inizio 14/04/2008; fine 21/10/2008

	PERSONE responsabili:

Referenti

Dirigente Scolastico, Direttore SGA, Docenti interni,Beneficiari

Dirigenti Scolastici, Docenti interni ed esterni, personale ATA, soggetti provenienti dal Net Work territoriale (Enti territoriali, C.C.I.A., associazioni datoriali, parti sociali, MIUR e sue specificazioni territoriali




Descrizione progetto 

Il processo di riordino di ogni ordine e grado di scuola deve necessariamente passare attraverso una serie di interventi di natura istituzionale e organizzativa che faccia della ricerca-azione lo strumento ed il metodo di lavoro di tutti coloro che sono impegnati nella costruzione di curricoli formativi efficaci e coerenti con le istanze dell’utenza ma anche del territorio a cui si riferiscono.

Lo sviluppo professionale di insegnanti e formatori va accompagnato e sostenuto al fine di:

a)  sul piano culturale, favorire l’assunzione di una visione professionale del proprio compito orientata ad una formazione efficace, condivisa dal proprio gruppo di lavoro in cui i singoli docenti disciplinaristi arricchiscono il percorso formativo, flettono ed innovano la propria disciplina nell’interazione curricolare con le altre, per rispondere ai bisogni  dell’utenza e insieme alle vocazioni del territorio, sulla base di problemi reali e compiti di realtà che consentono ai diversi ambienti di apprendimento di trasformarsi in “laboratori di cittadinanza attiva” ricercando strategie e percorsi innovativi basati sul learning by doing.

Tale strategia è tesa a ricercare percorsi innovativi basati su quella didattica laboratoriale necessaria a rafforzare l’integrazione costante  tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo o, ancora meglio, in interazione con esso per sviluppare innovazione a partire da curricoli innovativi.

E’ importante, in tale logica, che i docenti si considerino facenti parte di una learning organitation e partecipino, con il coinvolgimento sistematico di università, centri di ricerca, imprese, istituzioni culturali, associazioni professionali, al circuito della ricerca scientifica, tecnologica ma anche metodologica. Per questo vengono oggi richieste al docente, come ad ogni buon professionista, oltre alle competenze tecniche e conoscenze di base forti, soprattutto capacità di relazioni, estro, creatività per essere parte attiva in un gruppo, risolvere problemi in contesti sempre più complessi, per contribuire a costruire, nel proprio ambito lavorativo, comunità di apprendimento continuo, creando cultura attraverso il  lavoro progettuale.

b) sul piano didattico dare carattere scientifico alla propria azione nella progettazione delle attività promuovendo reale concettualizzazione,uso sistematico della metodologia laboratoriale, favorendo la capacità di osservazione,il piacere della scoperta ,la capacità di risolvere problemi.Tutto ciò ha necessità di preparazione,riflessione soprattutto in rete.

L’idea è quella di una  scuola, essa stessa un grande “Laboratorio”in cui i percorsi integrati fra le discipline riconducano all’unità ,quel sapere così spesso frammentato e privo dei necessari collegamenti che diano un senso unitario all’apprendimento.

c) sul piano metodologico la preparazione del docente non può essere solo funzionale all’insegnamento per “competenze “ ma deve tendere allo sviluppo delle stesse in una logica di “lavoro “insieme alla classe e non in quella di insegnamento alla classe.

d) sul piano organizzativo le strutture, rigidamente prestabilite delle classi, dell’orario, del tempo scuola, deve essere superato proprio facendo ricorso alla collaborazione di tutti i colleghi del Consiglio di Classe: classi aperte, gruppi di supporto, flessibilità curricolare, sono, infatti, attività da programmare, ma soprattutto da “pensare “insieme condividendo senso, finalità ed obiettivi da raggiungere.

Per tutte queste ragioni il lavorare insieme, presuppone che si costruiscano le “comunità di pratica”.

Ambienti di lavoro, dotati delle tecnologie necessarie, per semplificare le azioni quotidiane, in rete per poter usufruire di risorse software preziose e dotate di banche dati da consultare .

Da tale idea è nato il progetto FESR presentato da questa Istituzione Scolastica nel Piano integrato 2007-2008.

Sono state realizzate due sale di progettazione, illustrate nelle foto, che sono occupate sempre per l’intera giornata di lavoro.

In esse, localizzate ognuna in una delle sedi del “De Pace”, l’ambiente accogliente, colorato, dotato di tecnologia ma anche di spazi per lavorare in gruppo, si svolgono anche attività di laboratorio per piccoli gruppi di studenti che svolgono lavori particolari.

Laboratorio sede V.le Marche
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Laboratorio sede Via Miglietta
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investiamo nel vostro futuro
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PROGETTI A CAVALLO CON PROGRAMMAZIONE 2000-2006

Non pertinente. 






















� 	Per ulteriori informazioni rimandiamo alle “Istruzioni per la gestione dei progetti e dei piani”, Introduzione.


� 	Cfr. §17 delle  “Disposizioni ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei” – del 18 febbraio 2008 - Prot. n. 1511 e successivo aggiornamento prot. n. 749 del 6.2.2009.


� 	A norma dell'articolo 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. Se del caso.


� Al momento non è possibile ricavare il numero di interventi per la realizzazione di reti interne: il dato sarà disponibile per gli interventi finanziati attraverso il bando del 15/7/2008 e autorizzati con nota del 27/05/2009.


� Due scuole hanno presentato due progetti nello stesso Obiettivo/azione: per questo motivo le scuole che hanno presentato progetti sono 3.604 mentre i progetti presentati 3.606.


� Si precisa che per gli indicatori per i quali non è stata indicata la baseline di riferimento, il MIUR è in attesa che a livello nazionale vengano definite le modalità per la rilevazione degli stessi.


� 	In Euro (omettere i centesimi)


� 	In quest’area vanno indicati eventuali organismi intermedi, beneficiari (imprese per gli aiuti), ed i soggetti coinvolti nell’attuazione.


� 	In Euro (omettere i centesimi)


� 	In quest’area vanno indicati eventuali organismi intermedi, beneficiari (imprese per gli aiuti), ed i soggetti coinvolti nell’attuazione


�	In Euro (omettere i centesimi)
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